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Padoiià, i9 séttempt^e Ì88i. 

lilla HI dìf, 

lii^^Q?^ 6 per fiè: stessa trpppo/rJ 
?*̂  

«Io faooio purto uol corpo, Ji vo-
ldata>j inglesi chiamato T/ie DcvW s 
Ow?rt (figli dèi Diavolo) composto tutto 
di avvocati o socj degli Inns of court. 
Non' ostante il nostro nomo, siamo 
tutti figli delle leggi di un paese li­
bero quanto l'Italia, e non e' è « figlio 
del Biavoloir a Cui non piaccia di 
giurare sulla Bibbia fedeltà a)la Re­
gina del Regno tJnito. E lo st?sso 
avviene 'per tutti i volonfarj delta 

h t * 

ti 

posizioni disagiate riè dègPindividui, 
né del popoli. 

Viaggio del Be . 
Il nostro coT'AsiìonàQntQ rnm&no ci 

mette in chiaro di tutto ciò che ri-
^ 

guardarla dìper^a.mantenuta con por-
dìcola'per non coHocarla Bottó<il,tl- t̂ K ĉe insistenza dei vìaggipdi.Re 

, telo» da noi, preposto a queste paròle, Umberto in Austria, e ci espone le 
"titolò, sotto il quale vigono dà ta^ i cause, in forza; delle quali si dove 
Inno classificate le ingenuità più ma- i ritenere che quel viaggio, almeno per 
domali, e le più colossali gofTaggini. adesso, non si possa eifettuare. , irna 

Ma qui giamo dinanzi a-qualche ! Nello stesso senso Paria^il Poî o/o :;" ^ AV^ ..^isnondente 4un eK. 
co.a di peggio che iMngonuità ^Xt,l. nomano il quale ritiene quel viag. « . ^ " . S r v ' h l S u o cWe ì n l t r ! 
goffaggine u siamo dinanzi:,al propo- Rio addirittura inverosimile. I^'or-. ^̂ f̂̂ f'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sitod«aber^to,e,tena<?0..di.pa«cereil .e«no più o meno umcfoso pubblica "^.'I^L^^^^^^ ReairÀccademia 
pubblico di vane .illusioni, e d'ingau* un comuLicato, il; quale lamenta.l'ìn- . J ° ^ '̂̂ v .̂h ^ L S . n f n T^Sn! S 
Lr^aul la : vera.,ìteìone del paW ' sJstenza delle roeì s«l viaggio. Il Qon.^SJ^f^^J^^'^J^ 

Mentre i gio.naU^.pìù. assennati e^ sigHo dei ministri nop.^J è neppure ^ ^ " 3 ^ . 1 ^ ^ ^ ^ ^ 
|>atrlottioi manifestano là loro iegit- . occupato di tale eventualità,!] comu- ' t l T . S r r n n t f ^ v f ^ i^ 
L a indignazione per la proposta «icato scongiura Ja.stampa a farla L T ! ^ ! . ! ? 1 ^ ! ^ ^ # 1 : ^ L ! ! I t ^ f i l ! ; ^ 
fatta-dalla Francia di nominare una ^^Ha con una discussione che può 
oommiasìone miììÉaì?e auglo-ffàaceaéj ' danneggiare gli interessi del paese. 
negli, affai"! d'Egitto, con eselusiohe ' Una risoluzione così grave spetta al­
di ogni altra influeaza, e ravvisano , T iniziativa e alla responsabilità del 
in qHeatp p^ f̂ijj.della repubblica fran- ] minifitoro , air infuori d! 'qUililasi 
cese un vero atto di.ostUità eosdérol'l- pressioae. 
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M q l a m pagina fleaè. «* alla Una» psf la-priKi* Inserzioni di 
PBftbUcazione, e cent. S» per le successivo. La linea'sarà compo­
sta da »» lettere sleno interpunKioai, spàzi la caràttere d( testmo. ' ' ' ". 

Articoli comunicati cent. 9® la linea. , - > •: 
tion sì tien conto degli articoli anoàimli e ai respingono lettere non 

affrancate. ' . . ; . ' , . 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituSsobno., 
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Informazioni e notizie 
SOMMARIO : Sua Maestà Paron Checcol-
: aspetto di Venezia il glorilo 15 -

le LOTO Maestà all' Esposizione 
artistica - Baccelli ed Acton-: se­
rata di gala alla Penice - la ghir­
landa a Matteucei e la rèclmne ~ 
la regata. 

f J 

.'{Ritarclata), Venezia, 17 seti. 
• • L 'al t ra sera i commissari dol 
iMJDgheria m'invitarono gen. 
tilaiente a vedere 1* illumina- -famigliarità coHi spettacoli in 

ledicendo t ra i denti il galateo 
oreato per tormento del poveri 
giornalisti. 

Donna e giornalista sono i 
due esseri più curiosi della ter­
r a ; quando si trovano assieme 
ih qualche grande circostanza 
succedo fra loro una lotta ìn-
ci'Ufìnta, ma petulante e comicis­
sima se volete. In apparenza la 
donna resta .vincitrice - in so-' 
stanza però vìnce sempre il 
giornalista poiché, a • meno di 
non essere novellino, ha tanta 

? ^ > 

*zione architettonica da una fi­
nestra dèlia loro Mostra in Pà.-

•generale, che. una.=sempUce oc­
chiata gli basta per dargli tema 

stì esami^^j^^plontarj ogni anno, 
dopo uh i ^ e a i esercìzj continui con 
le truppe regolari. ,-

e ̂ ùi siamo una forza» ' non una 
rìuniòitie di, ragazzi j una forza com­
posta di alBttaiuoIÌ, d'i'mpleerati, ,df 

lazzo Reale. Quanta eente mio ad un volume,., sa non h^sta ad 

'^Zr^T^fl^^^ *t^J^^^^^r'!^*'^::'^^ 
ìm- < 

V 

fa teJGgrafare da Roma quanto sogue: îjravarao certi ohe l radicali, ani- ^ TT >I «I i 1*1 t̂ r̂ • 
. Negli affari d̂- Egitto l'Italia tenne dati - dal Menotti Garibaldi, «dn si ̂  f X ' ! ™ "j S i »S1 ' ' i 

una Via contìliatlva, «a risoluta con,! . a r e b . . ^ ra..««nat. ,„ ,a«e ail. *• ' ^ ' ^ J ^ Z ^ ^ ^ S Z i , ^ i i -

/sarebbe illegale, 
sono autoriagàti 

tissimo nell'andamento della questione -il divieto ministeriale, .ì r a d t o per Z l f « n l " ' d i ! l l « " S ^ ^ ^ ^ 
egiziana..»,;, ,,„,;,::-. - < • . - > le esercittUìoni, e che à daaoto d î *?jT.!!.l*„„1f^^Ì^'^I^^^^ °^ 

Ohe cosa può esservi stato dì ?Jfóo-*.imfedesinaî fti:distribuito un segno di i 
luto, e con*roichi, nel contegno del-- riconoscimento. ••• ' * ^ - • 
l'Italia, se tutto fu fatto all'infuori n ^i?«wrM;tóicohtìene'in proposito 
del suo cohcorstìt i f quanto'segue: ; : -N?̂  ;̂ qŝ ,.aì.̂ t̂\ . > 

Certoniquel contegno negativo ha «Giacché un giornale di Rrtma si 
ostina a parlare dei volontarj inglesi, 
pubblichiamo una se'conda'lettera che 

una corrispondenza. 
, Modestamente, anche-^a me 

bastò Un'occhiata, e lì' su fluo 
piedi ottenni cortesemente un 
calamaio ; .^òiìptà uè avevo - e 
calde calde Éùttai giù le mie 
impressioni sulla ,;ina^ica lutaii 
nària dell' Ottino. .-

Sljrì yolontaril non possono arrolarsl 
senza licenza del'Governo, enon pos-
sono^dimettèrsì ieenka''lo stesso per-

influito^ sija\a«daiììeu{o deiJa que­
stione egiziana, perchè ^li altri hauno 
fatto/e stanno facendo ciò che hahno 
voluto e ciò che vogliono, sén^a che 
a noi sìa stato dato dì frapporrbĵ i ep­
pure una eilìaba. • '̂ • 
• È questa la verità dolorosa, ma è 
la verità;, ed è nioglio'dìrla, perchè 
colle menzogne non si redìraoiaò' ìé 

%iX- P^E ?̂'̂ "'.̂  fra- i ; toiontari 
ingloJreaTàe^ìceiifi volonHrìiìHlFàà 
è .molto diffieilOi-se non ridicolo.• 

Parnell, l'agitatore ìrlan(Iese 
» con 

V»44^ 

i •- • 
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scegimmo fra cinque -o sei > statoci ^^.^i^^^ .,^,, volontaril 
gentilmente recapitate stamane. Sap- ^^^ j ^ ;^,^^ ^^^^^ ^.^^^ ^^^ tutti, vita erano 'e sonp le^hraccla, le 
j»amoche «onc'òpeggior tìerdodirgYtroverebbeto%ln gft̂ ^̂ ^̂ ^ ' "' ' • • ^ • " ' ' " 
chi non vuole intendere, ma dicendo j ^ . ^^^t-^^^j^, ^j,^_ 

la verità ci BÌ guadagna sewprù qual- • 

Ed ecco la lettera: 

. ••« Uh figlio del T)-avoio *'̂  ^ • 
«'S3(h MidUlesea) Rt/le tolunieers. * 

^I^io ! avendo la disgrazia di es­
sere' picci.rto nii toccava fare dei 
^salti mortali 'per veder ctualchB 
(iosa. Se m'accorgevo: " d'̂  un 
vacuo in qualche'^ pargolo cor--
rieto'''ad impàdronirmerie 'con 
entusiasmo - ma; su l ' ' f iù 'he l lo 
della mia contemplazione seri; 
t i ro pigl iami ' bruscamente l ' è ' j ' ; Passa i l cav. Mirco - oom-
spalle _- 0 le hraccià r ò cìrcon-1 inissarip unghereso-'^-'"e' vederi-

' d a r m ì ' i a .,^it^ - e, mi sentivo dpmi^ scrìvere-a^ì^vapérèj noii' 
' ' ' '' ' " ' ' ' ' potò trattenersi dati* Ò3clamar0| 

r' — « S...'..ir Questo i:edìg'^ il 
ffiorìiàlQ ai là 'Mostral » ;. i -^ 
'," 'Fpci i l sordo e ;tirfti.YÌa,:'Am. 
; ! ! .avevo finito; Nelle-sal&'non; 
c'jera più u à canali?? i^'^pergoli 
vuoti - oiide mtìi^^'imposges'sai 
dì uno ed amnàii'ai. Il naiovè- ' 

, . . , . . . , , - . stito nero • la miki serietìx e iióti' 
,voks?e-j tuip: ,srcuro. . porche le m i e L ^ ^-^sa ancora non isfiggirono 
> n : M ^ ; Sfalle, ,^,niie^ bracci^ e ^ W all'-àttenMHe'^ì^oóhiìgfioraii^;i' 

mm e soBp le.hraccia le_ .^^^,^^^^ che'''pmé§gÌkv!iXiQ;'ml 
:8paue; e. la vitfv;4i un .uomo;hd -
.'.-Allora, io--/ • .-.:•-.:'•:• . 
Belando un umile mesdamespardon 

mi l'itiravo fra le tenebre ma-

furibsamento le mani - a gridar 
viva, il Re • domandando chìas , 
sosamente la marcia reale. 

Li credevo impazziti. Abbasso 
lo sguardo - vedo tanti nasi ri­
volti, verso di me - vedo in-

rossarsi le file - sventolare i 
'azzoletti - ,6. da uUimp sento 
echeggiare la marcia ; recale. . , 

Un brivido hiì corsèn^ussa -
a tantp entusiasmo mi convin-
ce va quasi quasi d'essere pro­
prio un re, di^essere diventato 
eà} a brupto Sua, Maestà; Paron 

Frimo 
\ 

'" Dovetti ritirarnu, -. e i l sedi-
fiettfc^.^ j30vrano vi spedì la let­
tera, p̂ oii andò a ^bere- un sor-
betto . per estinguere :Ja ^troppo 
calda emozione di un regno 
sognato;. - ̂ i M 

, * , 

'ime conoscendo, i. suoi diritti di 
primato non.liv'avrehbe ceduti^ 
in r^uel momento per tutto l'oro^ 

,,dél̂  mtìndo^ Jì^éia-^eu^'osith. éhe 
^tomieafeJii l té i r aoh%- lé ; Jn i e 
lettrici eccettuate - lè"''rén'd0ya' 

. « Non ĵ tarò a dirvi che se il siVnor fanatiche e liber̂ mŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

_ II giorno 15 Venezia pareva 
risorta-sì novella vita - jiàreva 
•ritornata al bel tempo antico. 

Da òifre ufficiali'risulta che' 
"i 'forestieri giunti in quel giorno 
'spmmHvanoaquarantamila. Allo 
' '6'dieserà non ai trovava aina 
,.l)riccÌola di carne in tut t i •{ re- ' 
staiiranis é le birrerie' di Vene-
f^i4-Nel nuovo sàìone del Griin-
"Wald la gènte "st rinnovò sette 
volte-Alla illuminazione ìnpiazza 
'fn calcolata ia* presenza di-ol-
t̂riî  centomila persone. . 

. 'Moltissiini neh ' potendo tro-
Vàre;-aUóggìo dormivano . j e r ' lb ' 
,yTe; •©' lùnj^o* le fondamente. % 
nrnvinf»inl t .Wn1i+, i 'nm» TnHi^nóìnTu:! 
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' Se voi non avrete nulla da rim­
angerei e,tanto meno ne avrò io 

ohe mi consideravo come mof ta 1 
— Accanto' a voi nessun rimpianto 

è pOMìbiiel ' 
Cosi finì il di^ìogo." . . . 
Erano giunti ad una città - e qui 

i nostri viaggiatori preaero un po' 
di riposo. : 

Venne deciso quel che era allora 
àa. farsi - restare nel possessi del­
l'Auatrta, e giungere ooa la. strada 
ferrata in Lon)ba;rdià, dove mille apg-
giomi adorabili s'offrivanQ alla loro 
B c e l t a . ' - ' •' ' , - • - ' • • ; ™ •••• 

Bisognava fissare una dimora ad 
un tempo rìdeat^ ed ispluta. , 

Dopo un lungo :Ìfiif8CMterp,̂  soelta 
eadde m | ^ dióomo. 

Erano passati appena, otto giorni 
ed essi giungevano in Italia e smo^-
tevano ft Como. 

la distanza che io separava dai &9I 
sogno di cui Galipso avera fatto fug­
gire lo immagini. " : 

Ora bisognava finirla per sempre 
con quel sognò.' ' ' 
: Pei fatto stesso che aveva preso 
una declsionei data la parola, ed una 
sacra parola, egli si credeva in di­
ritto di rompere i legami che lo av-
Tincavatto a Ctpriana - però trattan­
do la giovane con ogni delicatezza, 
e dando 8 fogo al propri rimpianti. 

La BlgQoriua Beaumarat noni doveva, 

quello che potess^dla^-arla à&Va 
felicità ohe godeva.**^" 

Viver libera, stringer la mano di 
Alfredo, camminare fieramente al 
suo fianoój farsi adorare da lui e 
adorarlo, impiegare tutte ,le rìsoraei 
di uti*anin!a ricca per venderlo beato, 
ecflo ia-aiie preócicupazionf incessanti, 
ecco i pantl^ attorno i gaali spendeva 
un' iminaginiizlone eplendida. 

Quando tentava d'indovinare quali 
nuvole potessero ancora offuscare il 
bel cielo che le sorrideva - nulla nu-

A r n'-F t i ^ | ' j ' - > = 

'Ì>iazza - e d . i.cmali. non ..aago^^. 
gondosi che, la, m'ia' finpste ri" 1 
fe'riva al la , giostrar-'^ feoéro oat 
,paneIlo e cominciarono a batter 

V ; X- ^ r̂ '. 

ivbM'ti'pérroticasibne 
iy^^riareno^.^tutti; jier • attehdè'ro 
il.primo^ trèno della mattina' ^ 
ssicchè' S. Marco fu continua^ 
iinenté aifollato óhe'pafova méz-
zbgiornovi l caffè' erano* zeppi di 

Dopo due visite al miglior tappez­
ziere di Comp.iCalipso guarnii la óasa 
in modo da renderla un paradiso al­
l' interno come lo era per la sua si-
tuazlpue all'esterno. • • - > 

Appena stabilitisi nella auova dU 
mpija, presero le loro declsloal per 
Tavveiiire. = >̂  

^ j * > - ^ t i ^ t e # ^ i 4 

tosi resto egli aveva interrogato 
sé • stésso, ave va.. misurato, le proprie 
forze. ,, ." ; . 

L'uomo ohe una volta era stato 
tolto a Cfilipso'dana prima parola, di 
Oipriana r si seaÙvà, .sicuro di sé in 
qùell'affrontar Parigi, e trovarvi Oi-
priaoa innamorata, audaca, violenta 

^ ' ^ -

* * V ^ - M - M t M ^ ^ ' * 

.Jl primo planò the venne disegnato ! nella prosecuzione de'suoi scopi? 

tìoneapire per lui né disprezzo, né solva ad inquietarla.; 
odio. i -^ Alfredo mi ama ? dpmaudava a 

Una apiegazioae ainoera, la rive- ^ «e stessa. S'i; - ebbene Io', che sono 
eguale itile donne jpiù perfette, di'-

' vengo loro ' ààpèrJor« pei fatto ohe 
sono amata. ' 

\ i due fuggitivi appena gìanti a Co­
mo, vi si fermarono pochigalmo,, e si 
misero tosto in cérca di un'abitazione 

iaziOne delle circostanze imperiose 
alle quali cedeva avrebbero propu -
guato la »ua causa in un cuore pie­
no di nobili sensi, 

- ; Oipriana, egli diceva, p0rdonerc\ 
al suo fiJanzato d'essersi, cpndottq 
onestamente, lo compiangerà, e gli ' sulla rive del lago. 
Berbera un'amicizia affettuòsa. 

•I 
Meglio - fâ  la principessa che si 

Qualctie volta II caso ci farà in- ociiupò delia riceròa. 
.Qoatrare nel mondo, ravvicinerà due 
esseri^iontafli, in questo mondo in, 
cut essa è destinata .« brillare - e 
^lora mi Vedrà umile di f^jrtuaa eì 
aiHUto di cuore. 

4i.di là di Bellagglo Ulago di Como 
Bi allarga -perde le sue rive strette 
e,montuose, e fugga come dalle due 
partf, a destra ed a sinistra, lambandb 
gli ampi giri dàlie «pondo sulle qua ^ 

/ . f l ì i ' ; *f 

xxxiir. 
1 -

I ' -

Quando fa tranquillo, j^ioè sb|raj^ 
sato della prime diinnoltà di una «l** 
«aazione pericolosft.. AlJEredo minutò 

La 9na grand'anima al^ggiwàperi;sorgono àasHpóle dalia proporzioni 
tutita'la mia vlt*. intorno a mej l'a- j minute. 
licore ohe essa mi ha Ispirato, Io ivi si gode uno apeUaaolo sÉBpendq 
aento, crescerà per effetto della ae- ' lièi giorni di éalraab di tempesta -
parazlone njadéàima, e quando sii col ^nouti che da lontano sfamano 
ioar*Ì«à e l'avrò perduta del tuttOi i dietro i vapóri azzarrlnf, 0 con le 
risentirò tali ooloi e dovrò divorare , onde alie s'inalzano dal seno del lago 
tanti affanni ohf^Sff vi resistoró a coiijeBe fosse un mare, 
lungtì. - • i balipao «decise per Varenna. olle 
, Dar suo canto CsHpso, che Igne- jU iJoìtS nella riìra orlòhtaie - prese 
r^va ; tutte queste tempeste,, aveve^f una pasa ali» quale era annesso un 
riacquistato l'amor della vita. , ,_ immmso glàrdiàó, deolsa a passarvi 

Soaloclava pare dal pensiero tutto tutto-l'aouo della vedof fe . 

(a ohe AUrsiio pariirabbo verso la 
fine del mese -oasia' da qael mo­
mento fra una quindicina di giorni. 

'È|[li^andrebb^ ad abbracciare suo 
padre e preparare gli amici alla no­
vella del suo matrimonio. 

A:ptìoo & pooo le idee di Alfredo si 
modificarono, . s • 

La melanconia raddoppiò d'inten-
aita - e li rimpianti sorsero-più che 
maldal fondo del suo cuore. 
; L? amoro rlserbatissimo ma assai 

Tigliaute.di Galipso, -una certa sor­
veglianza ben dissimulata, ma indo­
vinata da Alfredo, gli fecero temere 
olfe la sua lontananza pbtesaé divenir 
pretèsto a qualcuna di quelle follìe 
che la prinoipossa sapeva ' commettere 
anclia iroppe.' . .'1 . :i ; . , ' 

Qualche lettera Borpresa^ una vi-

^^^enisae a spiegazioni, non gli 
t^^ero cento ohhiezloai irrefu-

i. Se 
si fare 
tabìli? 

h r. 

Ed egli ohe cosa risponderebbe? e 
come si salverebbe daù'assalto si­
multaneo di parenti, amioi, e della 
fidanzata, ohe lo forzerebbero a ca^ 
pitolare? 

RldQ|1i9̂ a termini silfttti, oeJe an­
che uà uomo che am* - e , come vi 
réàìstorebba uno che non ama la don* 
na damila quale si .vuol stcapparlo? 

Affi-Qiio fremè. , ... • j,>'i 
Égli conosceva tutte le perfidie di 

quella assenza '•• tamera corte sor' 
prese - sapevî  bene oHe mentre Oa 
'lipflodov07flf aspettare dieci mesipri' 
ma di farsi sposare, Oipriana poteva 
divenire sua moglie in otto giorni.; 
• :E(allora dova se n'andrebbe l 'o-

slta imprevista, i' Indiscrezione di nore? dove il dovere?-e chi risusói-
cmal9he,amico,-ohiacchéroné;dl bxiù^ tèrcbba Calipso fulminata dalla spa-
na fede potevano esser tanti eleman-t-l veótevòU ^aiovella?Ì ,. ',. .ivU < A 
ti, dietro l quali Oalipso sospettasse ' No-11 spio mèzzo dtviver«i^fMété 
e indovinassen vero ohe le^flltéheva all'onestà era quello di rimanere,a 
àoSQosto-. r • ,.•:-'. i-.- ; ^'VaWtìa^dl rnàscoudarvisi; dF rom-
, Qalipio ora assai penetrante, edAl- j pere al momento e sonz» pietà e ssnza 
iredi^ .ohe oono^oava laf-SHa'iOtSlil^'rtrHnsàzloaiogal vincolo con Oippiànae" 
ganza, U suo cuore geloso,, la sua • dì supplicare Cloche facesse passare; 
aQlnqa suscettibile, non credeva ifial *'Ì"dJecì luesi coaag diMi gÌorflÌi?anoà^ î 
baatavoll le precauzioni per impedlrfé'' tàtìandi Ip- tentazioni a gì' incidenti*:̂ -
di scoprire quello che al più avrebbe ! Alfredo ebbe un primo torto wcon 
potuto e dovuto farle sapere dopo il Calipso era una cosa imprudente. 
SBfttrimonlo. . - | Le annunzt&iclie non sarabba an­

dato i)iù a Parigi a sarebbe restato 
invéce accanto a lai. 
: i Nel primo momento^ ÎL iprindupisa 
si rallegrò della còga e-ringraziò Al-
ffèdo. , . : ; V 
1 Poi 8l dooiandò perphè mai Alfredo 
Indietreggiava da un passo; così na­
turale 8'cosi ob'bUgatório - perchè 
mai non voleva andare à rlveilera e 
rassicurare il padre - perchè mal ai 
ricusava d'Informarlo mentre egli 
stesso l'aveva ritenuto indlspansa-̂  

Per quanto abile, Alfredo non aveva : 
potuto niisaond^re tutto, iî Éuribamento 
ohe lo agitava - e Òalipso's'era su­
bito allarmata. 
• Dalla sorpresa era passata ai so* 
spetto,,-, come î oteva jpassarji' una 
dònna della sua anima:-sùbito, d'un 
salto..,,: . •• . ; ,vh, .:i •' '-'•••• -
: Quando seppa che inveoe.di andare' 
'a Parigi,^,ggll preferiva di scrivere -
e quando vì'Je che si natscoudev;̂  per 
scrivere, ohe evitava con oî nl cura 
di mostrarle là. lett'era èhs stava seri-

I - L _ 

veado -allora dono aver sospettato,. ' 
concepì timori em. "•''•' ,; 

DI questo.non'lastìiò trasparir nulla 
ad Alfredo col qiale si seriió indiifa* 
;^eate, sorridente.... ; ., 

Bfsa* avgy#,p^flisp,,una decisione. 
• Mano m ĵio ̂ che Gĵ UfisQ raddoppiava 
dì sorveglianza, i^ìfredo, raddoppia va 
di, disslmulazlonlp.;. , ,. v 

:0^ai giorno di più egli sentiva Jl 
iuVbamento che in lai destava la me-

'^orja di Oipriana, e la-debolezza che 
•^iNotey» , rpnftere possibile di cou-
'dursf Ittun.motlQ b^a diverso da co-
mtì4'era prqp^stOj, . i . :, • 

Egli credeva (ti pat^ria lagannare. 
. ' (Continua) 

'• 

I f 

r* 

^ 

lo 



w 

L J 

•y^V^'^ -^im 

' i r - » ^̂  «-i^-^'^r-^ J"H 

signore e Signori » e ci si ve 
devano di molti pisoli. 

Da tempo iion sì ricorda un 
concorso cosi straordinario, l 
veochi dicono éhe rillumina^ione^ 
fu più riuscita di quella data 
in onoro di Ferdinando d' Au­
stria allora della sua incorona­
zione a Milano il, ,14 ottolbre 

\ ^ •¥ ''^-ii'-^r'' S 
• ^ ^ H ' - ' ^ V M - > \ 

•Pellegriao Mattaucol 
per publJlica sottoscrizione, 

iaiziata dal signor 
Gino Praga 

t^enem, 15 settembre i881. 
È por lo meno inopportuno 

è puerile da partfl dei signor 

1838. I lumini in queriòmpo ! f \^? Praga voler far s a p ^ e ' a 
erano più radi ed ardevano col- ' J?.**' 5? . ^g^ ' / « / imziatore del-
l'olio e non colla stearina - Ja ^ ' ' °"?-^Il ' - ? n h l ^ ^ ^ ° f̂ ^̂ ^̂  
luminaria intera costò 84,000 '' ^^ ^^^^}^^ ^^^^ ^^'^^ ' ^*^^Q^a 
avanziohe, mentre il cav : Ottino > *^^"""^^^ 
non percepì che 36,000 lire - ' Con quel tacor pudico 
tì fece miracoli, ' ; . 

Porta la segueste iscrixìonoT^ che era all'ordine del giorno il tema : 
' «Se convenga ch6,.aelprogE^mniMÌ-

« datUco delle scuole gleinoatarì sfa 

^ u y ^ -^ " L ^ - . l -f 7.-.- ^ r ^ ^ r 

KOTIZIE ITÀJLUm 
-v^ -^ ^ • 

GENOVA, 1%,- Scrivono alla i # 4 
JTiJ i';^-. «consórvatol'inse^ainQiitoreUgioso,» ' severansa: 

aveva oaato dichiarare che, a suo àv* | ", ieri, df'ordine del procuratore (?e-
vifio, doveva mantenersi.; perchè la norale veniva sequestrato il numero 
religione in tutu Mampi, fra tutte le'dell'^ocwpèi;^: disegno della prima 
nazioni, ora stata argomento di virtù, pagina, rltenuÉo dall' ordinanza di se-
e aveva impresso negli animi colle questro ofTeusivo alla persona di So-
speranze avvenire le civili rassegna- vrani esteri. GflI agenti di P. S. riu-
^*°"^- .. , ., J.ficivano,a sequestrare buon numero 

Ai maestri adunati questo linguag-, dì-copie mentre, si stavano stampando 

^ ^ ^ ^ j * 

. ^ -"-'•,.2 -F^--^ f, 1 -:^'| j V ^ ' - ' - ^ - r O . • ; ^ , tA + - _;. .- _̂ s ^.-^ 
r ^ - x - , v ^ m . . ^ 

Immnni àaìia^^cnina, perocché fu ois-
l^aeri'ato che aliene. U, grasso può e«* 

sere dannoso alla salute, se cavato da 
suini infetti. 

—16.^- Si ha da Berlino: * 
Ieri ci fu un'adunanza del Comitato 

partito uazionale-Uberale. 
II, signor Bannìgfien lo presiedala, « 
si coneretaroBo ì punti del maiit&to ' medesi 
•elotto Idei partito. Questo manifesto ' 
coRterrà una dichiarazione oapìlcìta 

gìo non piaceva>"é davano Bèghì non ' giacché, éotìi'è'^noto, il disegno; deve 

• j ^ 

Ieri, essendo ; àìr EsposiV.ione 
artistica, fui gradevolmente sor­
preso nel veder giungere la Loro 
Maestà accompagnate dal Prin-

: ^ e Amedeo e dalla Casa CÌVÌIG 
,!ip^Militare. Il Re, vesiito di. 
-nero, dava br^ooiò ali' Augusta 
Consorte che liidóssava un e- ' 
ieganto toilette di seta nera " -
seraplicìgsima. S' intrattemioro 

Ohe acectto U don tì fa. 
La ghirlanda mi rammenta 

una iscrizione che si legge nel 
cimitero ^ dì F*arigi : 

Qui giace 
G o a t a n z a l j 

compianlft da suo marito 
il quale 

al tenue prezzo dj L. 150 
le ha fatte erigere 

questo grazioso monumento 
da M. T. marmista' 

in via N 

dubbi della loro disapprovazione ; del 
che siamo sgomenti per più ragioni. 
Ajlora, secondo il Corriere della Sera, 
dal quale riferiamo la notìiia, sorse 
il miniiìtro. Il qualo - colla sua foga 

essere presentato, prima di pubbli-
eatsì, alla Procura generalo. Tale41-
segao rnpEiresentava 1 due Sovrani di 
.Russia 0 di aermanìa, con teste di 
lupi, cUo si abbracciavano j altri So' 

di parola che trae, alimento dalla ; vraui pare fossero indicati'con altre 
scaraìgaima moditazione -, sì scagliò : teste d'animali. Malgrado il Reqaestro 
cóntro rinsógnamonto della religione . l'Epoca uscì col disegno rappreaen-

. aells scuola, mettendolo in contrasto - tante i due indicati personaggi, cau-
colla scienza, e in nome della scienza ' celiati gli altri. Questo disegno per& 
cacciandolo dalla acuoia. 

i II ministro avrebbe potuto, soste­
nere per motivi ben diversi, se tale 

' era iJ parer 8«o, con valide ragioni 

• 

entrare se non quando che siano 
entrati i memìifi del Cojigresso* 
.̂  Gonfldiamo felle tali disposi-

sìonf^riescano j a l lo scopo cui 
sono rivolte e, :S|>ècialmento, per 
ponoòrde desideéò de' cittadini 

! 

;-!-

# * 

, ., Il programma di domani, net 
contro 11 monopolio del tabacco e il le accoglienze da farsi ai mem-
mutamento del sistema deile imposte. = bri del Congresso aoografico fu 

era semplicissimo, mentre probabil­
mente assai più complicato era l'altro. > 

LIVORNO. 18. — Nelle, regate dì 
amicizia che ebbero "ìuogo oggi alla 

raitare la libertà dalla stampa-
Secóndo 11 Barlimr Tagùbiatt que­

sta proposta risponderebbe iatoràmon-
ta alle Idee dei conservatori. 

~-^- - \ ;. 

ATTI UFFIOCALI 

La Gazzella U/fìctak del 13 set* 
tamlire contiene : 

I Nomina nelVOrdine dei.Ss. Miuri-
zìo e lazzaro. 

(juasi Un ora acqvùstando una! • "i " a « 
monsoia di Cadorin e due corA «P^f ̂ ^̂ ^̂  m architotture funerarie. 

Il nesso logico fra la ghir-

la convenienza di escludere dalla j Spezia fra ì canottieri livornesi ed i. 
acuoia pubblica l'insegnamoiito reli-

nici per .ntratti di Biagótto. 
È giunta la Duchessa dì Ge­

nova. Suo figlio doveva arrivare 
oggi colla Vetior Pisani. - ma 
som) le quattro pomer. e non 
si è visto ancoi'a nessuno, 

K arrivato pure il Monabr^a. 
"Mezzo Parlamento si' trovs^ a 
Venezia. Il ministro Baccelli ri­
cevè in udienza pat^icolare il 
corpo, insegnante con a capo 
l'egregio provveditore oav. Resa. 
Durante il colloquio &\)he cura 
di far risaltare i suoi meriti 
fenomenali enumerando quanto 
fece - tacendo quanto avrebbe 
dovuto fare - ed ignoro sa la 
Stefani abbia telegrafato il col­
loquio - ignoro so abbia messo' 
in campo qualche lacrima fur-
Uva. Sì estese,., a, parlare. delle 
cMacchere giovìialistiche - non 
fece parola delle chiaGchere mi-
nistenati. " ; ;̂ ' . 

Disse da ultimo che la me­
todologia dei gesuiti è ! la ^ mi­
gliore , e che ad essa si deve 
far l'itorno per gli studi classici. 
r maligni dicono^ ohe .queste 
parole furono pronunciate in 
omuggiù ad antichi amorU 

Domani alle IQ ant. 1'onpr/; 
Baccelli vione a Padova. Andò 
ad invitarro il rettore Morpurgo. 
al quale disse che farà . ogni 
sformo par visitare la città d'An­
tenore. 

Dunc(ae per venire a Padova 
il ministro si sforza ; i pado­
vani non ne dovrebbero essere 
molto contenti f 

Il suo egregio collega onor. 
Acton, s'interessa moltissimo pel 
nostro Arsenale - ed è per esso 
che egli - il ministro - chiese 
un aunieato sul bilancio della 
Mafina. Visi tò, i .kyor: , di co­
struzione della nuova corazzata 
incrociatore Amerigo Vespucci 
e ne rimase soddisfatto - e fu 
largo di promesse che saprai 
certomantenere. 

La riconoscenza dei Vene­
ziani non gli maticherà mai. 

È arrivato qui j l IQ^ l'eggi-
mento pròvlmàiitè da Bari. Il 
48" va a Genova.,- • 

Lunedì avrà luogo il concerto 
delie cinque bande riunite. Ma 
se ne teme la riuscita perchè 
gli spartiti non furono ridotti 
secondo il numero e la capa­
cità, degli strumenti - ma furo-
rono aoHanto aumentati. 

Stasera spettacolo di gala alla 
Fenice. Sì pagano ,10, lire alla 
porta! Il Non sarebbe un prezzp 
esorbitante per una serata di 
gala se gli artisti fossero da 
cartello - m a quando penso che 
con tre lire ho intesi la Wald-
man, • Masisi e Maini, mi vien 
là pelle d'oca per chi andrà a 
teatro questa sera.. '. 

landa e questa iscrizione ó la 
reclame^ .. • : • . ;.^pi 

Domani c ' è la regata. L 'a­
spettativa .è immensa. Non ve 
ne dico nulla perchè non vo­
glio sfruttare la vostra giusta 
curiosità. 

Paron Checco. 

gioso, lasciandolo alle cure delle fa­
miglie e delle singole confesaiont j 
qìiantunyue avrebbe dovuto anche 

^Circostanze affatto indipen­
denti sia dallo Autorità Muni­
cipali, sia dal Comitato Ordì-
natpre delle feste, hanno, impo» 
sto la soppressione del dejeuner 
ohe domani, a rac/i^iogiorno, do­
veva aver luogo nelle Salo del 
Palazzo di Città. 

Oggi stesso TAssessoro Tolo-
mei ricevette il seguente tele­
gramma da Venezia : 

« Assessore Anziano Tolomei 
« Imperiose ragioni rendono 

•a. decreto 1 luglio che autroìzza ìl 
canottieri genovesi, riportarono la Municipio di Borgo d'Afe (Novara) ad 
vittoria i livornesi. accQttara lasciti e largizioni per quel-

NA.POU, 18. — Leggesi nel P/cco^o : l'Asfto infantile che viene eretto in {«, assolutamente indispensabile 
« CI scrivona da Roma che V on. mi- in corpo morale. « sopprimere refezione restaU'^ 

provare che, per tale via, non si ac- ' nistro dell' intorno ha proposto in R. decreto 14 luglio che autorizza ' « do fermo tutto rimanftnfp 
crescesse sulle famiglie timorate, che Consiglio di ministri il collocamento il comune di Montafortinò a eoceJera, I t3.-,„« i„..^ '"'^^ 
sono le più, quella ìfiAuGn̂ a cloricale | a riposo dell'on, Fa?ciotti, prefetto \ oltre il massimo, la tassa sulla capre. ' ^^W^^ m te ra . 

h 

IAM 

che tanto rumorosamente egli vuol 
combattere in pubblico, e che con 
questi suoi discorsi 6i3 atti egli favo­
risce. 

Ma, come accade a quelli che sì 
lasciano trascinare ^alla foga del)^ 
loro parola, e non pensano ad altra 

a riposo dell'on, Fa?ciotti, prefetto oltre il massimo, la tassa sulla capre. | 
di Napoli, essendogli questo ailonta- H- dacreto li luglio che autorizza \ , 
namento stato richiesto dal segretario U comune di Catanzaro ad applicare' . 'i^'^ttavia il nòstro Municìpio, 
generale on. Lovito come condizione Ila tassa di famiglia col massimo di d'acoordo col Comitato Ordina-

' lire 300. 1 tore, per maggior comodità del sìne qua non della permanenza di 
lu| al palazzo Braachì. 
^ Ignoriamo (juale sia stata la ilaolu-
zlone^del Consiglio de'Ministri. Sap 

R. decréto 23 agosto che dichiara di ' signori Congro'ssisti, ha stabilito 
puhbìica.utimàIàoo3tnjzioned9lieo-.Jiì mutare 'iì dejeimer in buffet 

\ pere di. difesa della piazza d'A.ncona. [che sarà servito nella Sàia della 

lettere Milanesi 
ESPOSIZIONE 

tNDUSTRULE ITALIANA. 

Che ad andaj-e' a' versi dell'assemblea Hìtm^ soltanto che molti deputati deliî  ( R. decreto 23 agosto che métte in ' Kai>Ìone " 
a coi parlano, 11 Baccelli oppose al!d j provincia di Napoli non erodono op- liquidazione la Gassa di risparmio di ' n '• 
fede la * scienza sperimentale, » e di-j portuna (iiiesta determina/Àone del-< Sant'Angelo in Vado. ' ' *-''*"̂ '''̂ ' 

Uano, 17 settembre. 
(!>.} - O'uSado sì chiude Y Esposi­

zione ? . 
È questa la domanda che s' ode da 

ogni parte e da tutti, né si può né 
sì sa ancora com'è"'rispondere. L'E­
sposizione dovrebbe, stando al pro­
gramma, chiudersi in .ottobre, ma in 
che giorno ? ZI Gomitato ùoa ha detto 
ancora nulfa di positivo. Ba quantp 
però egli ci lascia intravedere, sem-
^f^ , f ' A^.?^^"T^L^*ì'?„,r7l"S " dichiarata in aperto contrasto colla 

chiarajidole iucompatibiU, coli' auto­
rità del ministro della puhblica ìstni-
zìone ha tolto il modo che si conti­
nuasse a discutere un così iuiportaute 
tema. Polche, per quanto sia medio­
cre la nostra fiducia in questti genera 
di convegni, ci sarebbe piaciuto udire 
dai maestri rurali le difficoltà dei ri­
solvere COSI radìoalinente U problema 
deli' inaegnamento religioso, esami­
nando il valore del dubbi, non lievi, 
intorno al perìcolo che si disertino le 
scuole, particolarmente nelle campa­
gne, quando la fede fosse hfflzialmente 

1' on. Depretis. 
PARMA, l ^ r̂ " 01 viene assicurato 

che ì ministri Baccarìni e BaccoIJi 
giungeranno in Parma venerdì pros­
simo, 23 corr. ''" ' 

nn 
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CRONACA VENETA 

•r'.. .f.-
a U 5 d Ottobre. E un termine però ^^^^^^^ 
che potrebbe esser suche abbreviato, , ^^ ^^^ ^,^ ^^^.^ ,^„ ^S.^^t,, 
e d altra parte V hanno ragioni per ,j j^^^„^ sempre ' la dibartà ' 
soggiungere che potral̂ be vemr pure 3 - ^ ^ , ^^ji^ bocca, e impongono poi 
protratte. Tina del̂ a cause che natu- ^ ^^^ ^^ autorità la loro opinione? 
ralmente influirebbe in questo senso ^^^ g^,,^ ^^ ^0 .̂ ^lt„ ^̂ ^̂  ĵ ̂ ^^^^ 
trae Tagione_ dai tempo. Il tempo M- ^^it^ .^sl strane , asserzioni.- e non 
reno non è m mano di nessuno : e if^.^óltanio strana, ma anche in contrasto 
l^L?^! , " ^ " T cìrcostan.^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^ sincera U ministro do-
Poiché, V assicuro che se U tempo •,'^-*-..-. 
durerà bello, sereno, e tiepido come 
lo al ha ia questi giorni; qjilla vièta 
che l'Esposizione si prolunghi' sino 
alfine dèi prossimo mese. Data questa 
ipotesi, io credo che l'Esposizione 
potrebbe avvantaggiarsi f essa chia­
merebbe un'altra folla di visitatori 
ritardatari per tanti e tanti motivi. 

Il Comitato però dovrà rendere a 
tempo avvertito 11 pubblico, e lo ifarà 
di certo, statene" sicuri. Preghiamo 
intanto Giove Pluvio a tlmaner tr?Ln« 
quiilo, e lasciar che si compia sere­
namente quésta gran festa dèli' arte 
e dell* industria italiana, apertasi con 
si lieti auspici, e che sarà indubbìa-

v̂ flbbe leggere il primo^rcapitolo dei 
^ Primi principii > dello Spencer, nel 
quale si dimostra come le « ultime 
ignoranze» della scienza sì accordano I 
coilò ultime Ignoranze deUa religione, 
in una regione supremamense oscura. 
Ed è in questa regione che il esenao 
divino» immanente nella umanità 6i 
rifrange in varii modi, come i colori 
della hioe. : 

NOTIZIE ESTERE 
^ * . =̂  , - r 

FRANCIA, 16. - Si legge nella 
Frawìei 

Circpla una voce assai grave, U aìg. 
Barthéló'my Saìnt-Hilaire nelle tratta­
tive con la Spagna avrebbe senza con -
sultane 1 suoi colleghi impegnato > la 
politica ifrancese al di là deiroplnlone 

^an'^, sul gabinetto. , . ,, 
B-ìi fatto si conferma iioa sî rebbe 

impossibile che no nascessero serie 
diifleoltà. 
,, .RUSSIA, 15. --Lo. csm annunzia 
va Ieri che malgrado l'apparente cal­
ma, 1 nihìlisti lavorano attivamente ; 
essi hanno un servizio postale benìs­
simo organizzato coll'estero e spedi­
scono e ricevono lettere, pacchi di 

I opuscoli e giornali e dinamite. 
La polizia è impotente e la propa­

ganda continua.̂  ,, 
GfetiM.VNtA, 14. — Scrivono da Mo­

naco di Baviera alla Perseveranza : 
Quanto vi ho, scritto, nella mìa del 

10' corr., che l'aver rilasciati gli uf-
.( ficiaH russi arrestati dall'Austria sia 

, Osserviamo ohe - mentre le 
disposizioni sino da un meaa 

i addietro, erano state prese cal­
colandosi non superiore- a 150 
il' numero' delle perabae, chtì 
dovevan{#'VQnìre da Venezia -

Leggesi nella [oggi invéofe\s'ò saputo che'Co-" 
desto numero potrà ascondere 
a ci^fpiedento, 0 forse piò. 

Ad ógni modo Padova sì farà 
ugualmente onore co'suof ospiti. 
. La vìsita all' Arena, è fissata 

Tenezta, *8. 
Gazzetta di Venezia •• 

Annunziamo, con dispiacere, che le 
toro Maestà il Re e la Regina parti-
ranno domattiuai alle ore ,7 e ì}^; 
questa sera, alle ore 1U25 parte Sua i 
Altezza Reale ia Duchessa di Genova. ^ , o OA 

- Sua Altezza Reale il Duca di ' P®^ l e ^ , 3 0 pom. 
i -A 

Genova, colla Velior Pisani^ trovasi 
oggi dirimpetto a Itaca, e arriverà a 
Venezia mercoledi 21 corr., 

— ho spettacolo della Rogata, fa­
vorita da tempo bellis?iraò, è riesclto 
Incantevole, per brio e per ricciiezza. 

SolaK9:lorl, ^ Abbiamo ricovufo 
il aeguentot 

, Nostro Dispaccio ì?artìeoIarò ^' 

.; Venezia, Ì9. 
La gita a Padova della baroà 

Sul pogginolo di Ca' Foscarì le Loro dei SolazzieH 8; Marco fu so-
Maestà colla Duchessa di Genova, col spesa per la sventura della fa 
Principe Krsdit&rio, eoi principe Ame­
deo, ecc. ecc. hanno agsìHito a tutto 
lo spettacolo. 

Gondola di privati ve ne erano mol­
te, tra le quali alcune di gran buon 
guato, prima fra tutte quella di casa 
PapadopoU in celeste.e argento raffi­
gurante una conchiglia. 

«^*n«4U9^shnu»4uarta aaannDaanaiiDiicx'̂ xEBEsnjàBp.tibaavm 

È. questa appunto quella^ scienza) i^^i^ton^o "drr;^viiiam;S;"d;;i: 

\ - + -

sperimentale ohe il ministro ha invo­
cato al Congresso dei maestri, la quale 
nella origine e nello svolgimento delle 
lìngue,. 4ei libri sacri, deUe epopee e 
delle storio nazionali, avverte quel 
senso arcano del divino, come lo 

•mente coronata del più splendido ~i'i'' "-rn*'^ «7n ":V ' V""' ,i ^ -pjjf̂  , '• - . chiama d Max MuUer̂  il quale nella 
, • . I * Scoria naturale dell' uomo e della 

, Fra le feste s'annuncia per Ù 23 dì « «inanità, » è cosi chiaro, e sene 
questo mese la illuminazione fanta- • ^^^^'^ ^ esistenza come quella del sen-

on dolio nial'a ' Â  ÌIAII.^ iifllfi^ li^rtlftirifA 
stica del Duomo, la quale si ripeterà 
in altra sera. Dippoi avremo un grande 

so della vista.'o, dell''udito. Soltanto 
ha altre maniere d'azione, e richiede 
per esessere determinato speriraen spettacolo popolare in piazza d'Armi,! '̂"̂  aoĉ t̂̂ â i.î ..o*.u.ii»«u «t/̂ .̂û ^M-

con il-uocW pirotecnidp-dèì più mòra-• * '̂"̂ "̂*^ '"̂ '̂ '̂̂  P̂ '̂̂ ^̂ si dMuvestiga-
vigliosi. La OommìBsìona dei diverti­
menti si è proposta di allestirlo senza 
risparmi, e vi riuscirà. 

zionej procede cioè colla guida della 
storia. 

Ponendo mente attenta a tutto ciò, 
il ministro iSi sarebbe avveduto che 

, « ' • . 

^ Nella pHmwmala dell' Esposi­
zione Geografica Italiana fu de­
posta sul ritratto di Matteucci 
una ricca ghirMda ' di alloro. 

Per la proclamazione dei premi agli , , ^ ^ 
Espositori si preparano delle feste fra ' ̂ * ^̂ ®̂ è. una . realtà sperimentale, 
cui uno spIendìdo'veglionealla'Scala. I ̂ tonca, come la ragiona; che anch'ossa 

trova •nella ragione le sue leggi e la , Mi riserbo dì darvi in seguito mag­
giori dettagli per 1 quali non man­
cherò di interessarmi. 

- t 

' ^ ' b \ 

V I I DISCORSO DELL'ON. BACCELLI 
AL OOJVGRESSODEIMAESTEI 
-̂. 

Toglìauìo dalla ^eTsemransa 
queste sagge e profonde consi­
derazioni :. ' ,; 

sua sanzione, e che, segregandola in­
teramente dalla coltura, si mutala lo 
spìrito, ai •«conosce la realtà. Noi non 
sappiamo se, come hanno applaudito 
i maestri, applaudiranno anche 1 pa^ 
drì di-femiglia alle dottrine^ d# mi* 
niatro.Oredìarao dì uo» e ci dprrohhe 
che fosse altrimenti ; giacchéin quella 
loro persuasione o' 6 insieme ad unk 
soUecìtudine paterna, qualcosa anchr 
di elevato che non è troppo per met-
tertìi aLdi «opra degli interessi mi(ie-

i'Austria alla ^Ru ŝia, viene in oggi 
dóhfermato dalla stampa in genere* 

L'andata poi di A'idrassy dal re di 
Suffiauifl vìme «Bi'ualaÉa .comeT'.iin 
contraccolpo alla politica che il conte 
Tornielli vuole seguire a Bultar«st 
quale avversario dell'Austria. Voi su 
(jìò ne saprete dì più: per cui mi a-
stengo di scrivervi i commenti ohe 
nel cìrcoli nostri si fanno ia argo­
mento. Certo però che qualche cosa 
dove essere successo In quel paagl par 
che l'ex mìQistro austriaco abbia,ri-, 
c'evuto l'ordine d'andare a Bukarest. 

Ì
'il ministro della, guerra ha ordinato 

che sia fatta una noia accuraia dei 
rùotabiU esistenti, on^e in caso di bi­
sogno siano immediatamente requisiti 
per l'uso che il militare ne potesse 
fare. Questa disposizióne ha recata 
molta sorpresa e viene interpretata 
ih' Ilario maniere. >;. 

Pur troppo la peste bovina è i o p -
piat^ in tre paesi dell'Austria, infe­
riore e in tre località dalla, %Uzla, 
Ji | càusa di ciò, il Governo prese »e-
^^ ; misure pnde la lualî ttia non possa 
' eàserejtrasportùta,- i\^ jproibjta Tirapor-
tazjoned^ì ruminanti dati'Austria da 
genere', cosi ìl loro transito ; inoltre al 
confini fu spedita una Coramìsaien.e 
sanitaria permanente.. 

Non ci è facile esprìmere la tri-. 
smezza delVanimo nostro nel leggère * ^̂ *̂ '̂ pec. domtowU e non lasciarcene 
il discorso che 11 flUalstro Baccelli ha 
pronunziato al Congresso dei maestri 
elementari*, . 

tJua buonamaestra mitemente, poi-

fare schiavi e corrompere. 

CROIiCA CITTADIM 
E NOTIZIE VAUIK 

I CONGllKSSISTI A PADOVA 
Certo domani, per la presenta; 
dei membri del Gonsresso Geo-
gràfico, V Aula Magna della no­
stra t i aiversità sarò, affoUatìssi-
ma di cittadini, e - s^evìd^mo -
di cittadhie. 

Ma se un accorrere numaroso 
di persone alla gradita solen­
nità scientifica tornerà indub-' 
blamente onorevole e degno, sa­
rebbe . altrettanto sconveniente 
c'-e la folla eccessiva impedisse 
agli ospiti di Padova V accesso 
liberissimo all' Aula e di occu­
parvi i posti migliori. 

Quindi, ad evitare o'^nì di-
sordine - trattandosi che i Con-
grossisti sono moltissimi •? fu 
stabilito, che nella Sala avranno 
accesso, sen^a cdndiziona di 

sorta: 
- i professori tutti; e do-

centifj^*-
- la rappresentanza degli stu­

denti, che non superi il numero Oome U Governo austro-ungarico, 
così sV crede ohe farà anche il Gover- di 40 ; 
ilo.tedesco, proibendo l'introduzione . Ja s ^ m p à ' '''"^ 
del grasso porcino proveniente dal- - , . • ' . • *T ,. ' 
l'America, nel caso ^M n^« sia le- " " ̂ ^ Signore.^in N, di 40. , , 
gittìmata la sua provenienza da paesi Dopo di questi nessuno potrà 

miglia Filippini. 
Ufomina. — Abbiamo appreso con 

piacere che il sig, avv. Pier Romeo 
Jìorgazzi - già vìce-pretow del pri-
tóo maudamento dì Padova, ed ora 
vice-pre^qre alla Pretura Urbana di • 
Yeuezia - vornio promosso con recente 
decreto a pretore del mandamento di 
Dargall la Sardegna. 

NoKiBe. •— Questa mattina l'egregio 
amico nostro doti. Adecchi BonateUi 
s'univa in matrimonio alla signorina 
Iginia Frizzcr^ri: 

Il vincolo di legge s'afferma pel 
vincoli più saldi dell'amore e delle 
virtù più squisite nella coppia gen­
tile, che oggi salutiamo cogli auguri 
più cordiali e più sinceri. 

Lo sposo, al quale ci legano la 
giunga consuoturline degli affetti e ì 

sensi della più viva considerazione, 
accolga una stretta di mano del veq-
chi amici. A. M. - L M, 

ricevuto upa lettera dal sig. CJiovamiì 
Baz/acalupi, sergente ael 17" reggi­
mento cavalleria Caserta^ che trovasi 
attualmente all' Ospedale MUitarà. 

Il Bazzicalupi ci prega di riagra-
2iare vivisslraameato tuÉti coloro cba 
gli prestarono assistenza nello sciagu-
i\ito accidente che gU avvenne du­
rante le'manovro del giorno 9 corr., 
presso la Porta Santa 0?oce 'z e spe-
clalnjonto le f>uardifì J>à^}ai:ìo àél 
luogo, che lo raccohero da tèrra» lo 
adagiarono sur un pagtieriooio e gli 
ammiaistraronp | .primi floooorsi. 

Infatti ìl cavallo del ;̂èâ 2ÌGaUipi» 
all'ingresse* di Porta Saaìa^uroce, per 
Jl continuo frastuono delle fuòUate, 
s'impaurì e - blalzaado senza frono -
inciampò e cadde di quarto,^ facendo. 
che'il suo cavaliere battesse misera­
mente col Gipo sul lastricato della 
v ia . ; • 
' A quel colpo ìl disgraziato sergente 

rimase privo del sensi.. „, , 
''Allora 7u aiiìtato, come abbiamo 
detto pitì aopra. 

Adesso però, fcrtùQàtamenf ,̂ si va 
rlstal»ileiidtì la salute. 
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B a s a o 'ib«lil>Kl«o. -^ Senza ésseVd 
ancora il Bagno pubblico, e ce na vuole/ 
difeaUbblsognaunà cittA coma Padova, 
fionflene ammettere ohe le disposizioni 
prese quest'Unno dal Munioipioriguar-
doaJBagno, (aòfi dÌPortaSaracìnoscai 
furono abbastanza ben intese/ tanto 
che il bagno, da «n regolare pro-me-
jaoria, che fu tenuto, dal personale di 
Servizio, fl«08t'anttp|fu-|i^^piùj^ft-
quentato del solito, e la sorregJianza 
esercitata impedì le frequont! dlsgra-
zio iamefltMio in epoche decorse^isll^'. 

Ciò è anche a! marito particoìare 
degli assistenti, custodi e battollanti, 
mtìroó ì quali anche i pift: Inesperti, 
'al nuoto hanno potuto cimontarsì nel-
^'acf^ua per tutto il oorao doli'estate 
isenzft pericolo. a ^ f ^ \ " 
•̂  *!©v «fl«Andlfii d ' a u portfKmo-

, inete . — Certa MarìsC CsUech per-
,-deva l'altro ieri in Piazza delle Erba 

il suo portanionate contononto L. 25.80 
in- biglietti di vario taglio. La donna 

ìdeuuncìò l'accaduto ali' ufficio di P. S. 
l Frattanto il portamonete aveva tro­
vato un padrone. 

TJn ragaZKo qiiàttórdicemie, A, Qau-
enzlo, lo riuveane nella Piazza .sud-
etta e se lo mise iu tasca. 
poscia - racconta il ragazzo - in-, 

contro un amico, che gli picchiò sulla 
apalla o gli disse: 

— « Quel portamonete V ho per -
utq io.»; 
Gaudenzio - buon' anima - tirò fuori 

i| morto e Jo consegnò all' amico 
B9Qza fiatare, che, a sua volta, lo 
tìscciò nelle latebre dei calzoni. 

'- 'J più tardi i due giovanotti s'iucou-
aroKO ài nuovo e si divisero il con­

tenuto del portamonete. 
*jjMa il padrona di bottega dell' A., 
Imputa la cosa, rimproverò acerba­
mente il stto ga.r?,oi\a e cl;e>io modo 
4Ìia P. S. di ricuperare, «̂ uasi per 
intero, il denaro perduto. 
.JArr«B*p. feri fu arrestato corto 
f ; • Luigi, : d'anni 59, dimorante In Via 
è. Rosa porche imputato di furto. 

•. l 'Cbbrleén. —La notte scorsa, in 
^ à dei Servi, o'era.iin Individuo, ub­
briaco fradicio, che commetteva ogni 
sorta di atrauBzze, eccitato atraordi-
d^irJamente da!Jo spirito di vino. 

' xmmo tììiiiì.0 STATO CIVILE 
— '• • ^~—'—••———-p - « — 

- BóiktfMo ael iButtembre • 
NAsoi-rS, 

Maaohi N. 3."« Femmine N. l,' 
• . ' , ' MORTI-- , ./- , 

Conta Emma di Cariò d'anni 1-
Moschin Fortatraato Emilio di Do­

menico di mesi 4. 
,. Rigato Maria-|u Matteo d'anni 63 
domestica nubile. 

Tutti di Padova. 
Birenzon Valentino di Antonio di 

ahni 18 contadino celibe, di Cadoneghe. 

CAMERA DT COMMERCIO 

degli Effetti Pubblici e delle Valuto 

r giornali ufficiosi annunziarono tìie 
l'OMor. Mancini intetìdesse convocare 

, in Roma una conferenw degli amba-
' sciatori ; Menabrea,': l^lgra,, Robflaa^j 
' alla quale avrebbe preso pur parte 
j l'incftriòàto d'aifari a Parigi. La no­

tizia ò smentita. 
, l/onor. Mancini non ha^Wsogno, 

pare, che | i^appi'esótìtaniìdélPJtalIa 

con ella pift calda, simpatia, '• ^ROUA, jS . - U boUettlno'delle fi-
soggiungendo che il trattato: di oom- , n&am e delle ferrovie dice : Siatìió 
mercio sta per 'esaere concluso. . lieti di' p^ter dare la siatti'a notizia 

•Prosegui 11 Lesseps rkgiouendo della 
sua massima impresa deli- Istmo di 
panama del finale voib svilupparci le 

che a rappresentante del portatori i« 
taliant della reddlta turca è stato no-

1 ^ 

minato Mancardi ex. deput»to e, già 

all' estero gli portino Jun pò di luce, aspetto. ^ ^ ; . i . 
non ha. hisogrto di studiare epiLessIÌ; f. Vi si vedevano raccolte tante illu-
Itt 4"e6Uoni interaazionaU . Eppure sirazionì d'ogni par4 del'mondo da 

dìfllooltà superate è l'ottimo avvia-! fuuzionario superiora del raìnistero 
mento; insomma fh una seduta ricca j dèlie flnftnze. Pàrtirà'ìn principio della, 
del più alto interesse'* «otto ógni flttÉraii?e;«attÌman4por Ooatantinopoti. 

attraversaiifl i FUOI obbioUlvi, èoslechè 
senza nulla togliere al merito delle 
altre, pu6 dirsi chu la faateria ^ }9^-
Arma che prfis80,,*|tjnqi ha.ln questi 
ultimi anni raggitinW il p ù rapido & 
notevole progresso; , {Bserato) 

. ;:^v^.=sji4dSi^^ìir- r*i^ 

XJXJ'V 

L^--^^--

SETTEMBRE 

12 13 14 15 
! 

IG I 17 

Rendita. Haiiana l corrente 
91 50 - 91 50 - 91 40 - '̂ 1 %'} - 91 95 - 9140 

Pez3^ da 20 fr-akcM 
2044 - 20 44 - 20 45 - 20 48 - 20.52 - 20 48 

Doppie di Genova 
80 40 * aO 40 - 80 40 - 80 50 • 80 50 - 80 20 

parrebbe che dovesse averne non bi­
sogno, ma n'eccssitft.̂  

Numerosissitni fiifono i cittadini ro­
mani che partirono, atamano, per 01-
vitaveeohia onde vedere il Duilio, ar-

" 1 j ^ j ^. 

rìvato feri tìértt in quel poHp, coìla 
regìa squadra* 

Stasera vì sarà riUnminazione fan­
tastica del porto e domaai, pQr cura 
dol municipio, saranno organizzati 
fipettacoH oiids ftìstaggiare I nastri 
bravi marinai e i faroatieri che ac­
corrono ad ammirare la colossalq nave, 

Nulla fu ancor stabilito per la festa 
di martedì prossimo, 30 settembre. 
Noi mattinò^ il municipio si rechorà 

superare la stessa inauSura-aibne dèi- ' 
l'altro giorno. Quanti nomî  quante 
fìaonomìé divora! 

Abbiamo ragione di credere otiò; nel 
frattempo sì sospenderanno le confe­
rènze .già imiiate per aspettar© i\ de­
legato italiano-

n decreto reale, mercè cui avrà e-
secuziono la legge-^ei provvcdlmQntl 

y -

j ,Ho poia^ vedére *Ia utì lato della per IVapoH,à/irmaio da Venezia 14 
sala mio dei rcporters dei nostri ' corr. e sarà publìcato nella C?a5r;;̂ ?/fl 

R0MA> J.8-̂  La Oommi^siona, di 
inchiesta su])<i marina inefGaiìiMé è 
prossima a intraprendere il terzo ed 
ultimo vìaggioj II 22 oorr; a^iunorassì 
a Reggio di Calabria, andrà pM ia 
Sicilia 0 Sardegna. La Oommissionò 
aoo ha decida dv vi^\iUro ĵ U stabili-* 
menti metallurgici e Io crede dìfflcila;̂  

grandf giornali Illiistrati che andava Uf^oiat^ n<>n appena sarà registrato P^r ̂ a rigtrettp4za del tempo, 

1 

scliizzando questo e quél tipo. 
ììio sa quel taccuìno quante bello 

linee avrà raccolto, e forse anche 
quante caricature! 

C'era infatti da scegliere. 
: Parón ChecGO. 

W^i I h ^ J - -. -T 
• • - . — ^ b 

PASSAGGIO BEI SOVRANI 

^ 

•> I 

l ^ i s t i u o d e i G r a n i 
<l<xlC ii al i7 SeUeìnbr(ì 1881 

il quint. 
Frumento da pistore nuovo L. 

id. mercantile nuovo 
Frumcntono pignolotto ., • 

Id. giallone . . . 
ìd. nostrano . -
id. estero . - ,. 

Segala nostrana . . - , 
I Arena n o s t r a n a . . . . . 

217 - f f ? 2 l? r^2 i f ^ 2 n - 217 ! * '̂̂ ^^a Pia a, deporre una corona di. 
Banconole ausiriaGìm \ '̂ oH au)ia lapide cho ha scolpiti i no-

1'18%218',V2l8Vr218'/3-2181/2-218'/4 mi dei soldati i quali morirono, il 20 
settembre 1870, per là liberazione,dì 
Roma. 

Stasera giuoRQ a Roma il l 'ba t ta -
glìuno del reggimento deiberaaglierl, 
che era comaiidii,t'i,. U .20 settembre 
3870, dal maggiore Pagliari, movio 
gloriosamente in quella ineraoranda 
giornata. 

La popolazione romana accoglierA 
festosainonte questo battaglione. Gli 
si farà, stasera, una entusiastica di-
, ^ 

mostrazìone d'afTtìtto, 
Si continua a discorrere dell'abiura 

deil'ex canomcò Oampello, 

alla Corte dei Conti ove trovasi ora, i 
MANTOVA, 18.- Al Comìzio con­

tro le guarentigie intervennero circa: 
j SOO persone ; Tordipe fu perfetto-

MASSA MARITTIMA, 18; ^ II Cor 
mizio contro le guarentigie ebbe luogo; 
senza alcun inconveniente, 

I FORlit 18- -Al Comizio contro Je 
guarentìgie intervennero molte rap-
pi^esentanze^ parlarono Sa(tì> Galli e 
Fratti, Fu approvato l'ordine del gior-

?*-»;l 

4 2 • . 

? ì. 

Questa mattina, dopo le otto furono 
dì passaggio per la nostra Sta^io^e le , ilo. Calma perfetta. 
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19.75 
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19.00 

hXi. MM, assieme al Principe di Na­
poli e al Duca d'Aosta-

Aspettavano gU Augusti viaggiatori 
tutte le autorità cittadine. 
\ U treno re*le si fermò cinque mi­
nuti e quindi mosse alla volta di Vi-
eenza. • r 

S, rM, il Re ritorna a Monza ; le 
Regina si reca nel Oa t̂ello di Stresa. 
Fu notato chg la nostra graziosa So­
vrana aveva una belli33imà cera, 

L'ABIURA 

FIRENZE. 18, ' AinriaugUraisioDe 
j del secondo congresso dei ragionieri 

sono intervenuti i rappresentanti, il 
prefetto il sindaco e l'intendente ]di 

. Unanza- Il presidente Dlgny fece voti 
' percliè dai ìaveri del congresso si 
; conaeguisca i! miglioramento della 
; professione, e fo sviluppo deUa scienza-

Ouala, rappresentante del prefetto, di­
mostrò la necessità dello studio della 
ragionerìa p^r tutelare gli interessi 
delie pubWiche ^mministra^ìonf. DI-

, gny. fu eletto presidente con aoeiama-
, zione* SI diede lettura del telegramma 

di Magìianl dispiriconte di non^ lut^r- j 

•y^ i 

Corriere dei \À 
• * • ! • . 

N"09(r3 GorHapondenia 

Homat 17 settembre 1881-
Domani si terjà OonsigUo dei mini­

stri, sotto la presidonm dell'onor. 
Depretìfi. . ^ : 

Un giornale romano torna oggi sul-
iV argomento del viaggio del Re a 

yenìre- Pi3 deliberato di rtapòn^^re 
DEL CO^^TE IDI C A M P E L t O colVìnvlaré lin telegramma di omaggi 

• '_^__ ' di profon'la devozione alle" Loro Mae-

i V Osse,-«a7or. Romano pu t - ' ' * * ' " « ? ' ' " " H^^^'A. „ , 
1, ,. , , -, L± ^ - ROMA, 18, — h informazione del 

La Voce delia KerfM dedica sta-. biica Ja seguente l e t t e ra : - Memorfal diplomattqueWé'V It^Wo. 
mane votiti righ^3 a quel Eatto, ftn- \ ^amXièUohUl CiUum\%- i incaricò 5 conaoU dì Tanjjiìri à trat-

' ' ' ' ié'settembre i88L v.- > '̂ >*« P̂ ** u»'^"eii>i^a fra.i; ftalia e^M, 
rMarocco è una pura invenzione., 

VIENNA, 18. - -La Monfagsrevue 

, , , , „ , . . , Vienna ed assicura che, fu deciso dal 
Le guardie di, P S., la jmndusB^^^ Sua Maestà si rechi 

irOaeerina, dove i fumi gli uscivanp- J^^H^ capitale d.ir Impero austro-un-
4a a testa.,»e\la quiete sepolcrale j „^, si recherebbe rimpera-
*Ìeila camera di sicurezza; ; ratore Guglielmo. 

gendo di non attribuirgli importanza. 
Sì parla tiempre della probabilità 

che due altri canonici di S. Pietro,. ; 
boi nomi si ripetono nei circolf^ ab­
biano manifestato il proposito di iiai-
tare il conte Oampelio. ' 

sicurezza 
: f a iproviaels. .- Incendio. - Ver­
so le U Il3 autim., del giorno 18oof-
ìTente, a Campodoro aviluppavasl il 
tìtoco hai fienile" annesso alla casa co-
ionica di proprietà Bertgiinl, 0. B., e 
tenuta in affitto "del contadino lììnal-
dlni G.'B. 

• n L I 

:A nu\\& vg.\mro le difese coniro 
l'elemento distruttore. Le fiamme, ìn-
•vQstlta la 8ta|la sottostante e poscia 
anche la casa vic'na, tutto oonsuma-
r b n o ; U " , . 1 - ' '•• • : : - ' ' 

r 

Il ^anno, complessivo, si valuta in 
t t '7300Ì è la causa dell' tnoeudio è̂ 
rejputafa accidentale. 

. Qualche gloriìale mi. ha fatto pas­
sare per fratello di Enrico di Oatn-

•^allo; mi permetta, signor Direttorie, 
j ,̂ i profittare del suo accredliy^to pé-
f riodìco per dichiarare, che io sono -;fl-

gUo unico d̂  Ppìnèit> di Cainpello SOT 
jpatore dei iìegnó,.il quale al duole 
npn m,eno di ine.dl.v^ederetrasciaato 

I LAVORI I)EX. GONGllEgSG ' "®* fango, dà un flgiio^i un ano corn­

I^ settembre 
ì'fì-jA :!a , ^'iiiv. • 
Oenuvé oonEaaù . 
Baoconoto auBtiia-

che contanti , , ' 219,̂  
Axloni Banca "Veae-

ta fine corrènte . ' 286. 
Azioni Soc. Veneta 

per'' Imp. e Oosi 
Pub^. ano ooiT. ' {411, 

tiottiturchi rierqont. | 00, • 
Rend. .t. per conto. . dl<30 

» » fino core. 9146 
Credito Mobil. Ital. 

fine corrente , , 30 
Banffa Naz. Id, , 230 

CHIUDENDOSI 

L'ESPCiSIZIONE 01 mikU6 

• ; . L'ESTRAZIONE ̂ : :. 
; DELLA. Uhm ioumk 

• • D a i x A . • • • • . 

AatorlKiEaCa d a l 18.. ^oV QTs^iit, 
con Decreto 5 Marzo iS $ì ; 

k 

L ^ ' 

1 - ' 

fc"A^ 

b . ^ . » . ^ .^ . . 1 -• - * - k l i 
B*1T^ - - - H « ^ ^ _ 

Lettere Veneziane 

annuncia che prossimamente avvarrà,, i avrà luogo immediatamente do; pò chitt-̂  
nn convegno tra. ì monarchi d'Austria , sa V Esposizione stessa., ,,: 
e la Russia, Il totnpo ed iìluogo an- ;; 

Cenno necrologico 
:Ci giunge un dolorosisaimo ' an­

nuncio; 
Il Rov* SQvoi-ardo Mic^aeliddl 

Pitdri Scoìopì, professore di pedago­
gia presso la nostra Università, ò 
m^rtoj/altro ieri in S- Pellegrino» 
mil BergamasM, dove egli s'era re­
calo per curare la sua malferma sa­
lute, • 

Marzolo, BeUavitis, Coletti, l^i-
c^eiii tìtiante chiare inteliigenife, 
quaiìte vite. noWlUsìrae spente in bi'e-
vlssùno tempo a danno incaìoolabit^ 
di3Ì nostro Ateneo t 

• pggi noi non poysiamo dìiuagafci 
adire del PadreMiohieJ degnamente, 
come vorremmo, -' 

Era nativo del Senese e mori quasi 
sessantenne. Mite e^cortese d' animo. 

Io non posso che ripetervi ciò c^e 
più volte vi ho 'scritto^ OBsia che le 
notìzie dei giornali Uon hanno finoxa 
alcun foiidaraeàto e che siamc» moZto, 
ma molto lungi da una dacism^^ *4^P^ 
a quel viaggio* / 

Finora non vi furopò che comuni-^ 
carboni ufllciose e niuiia comunica­
zione ufficiale né'fra i Goverm, né 
fra le Corti. ; •-̂  

Sussìstono aficora gravi dì/icoUìì, 
cletle quali uon ultima è quella che 
concerne la .restituzione delia visita. 

Secondo le mie informazìom, la 
Corte Aufltria<ja ,nou avrebbe, circa 
alla restituzione^ d^Ua visHa-, fatto, 
flpora» comunicazioni UIIIGÌOSO tali da 
potersi Gtìnsiderare^soddisfaceiUi. 

Insomma, gli ostacoli non sono né 
pochi, né lievi ed é probabile che il; 
viaggio nòli abbia luogo, almeno nel* 
l'autunno. -

i bilànci preventivi del 1882 st>no 
distribuiti quasi tutti. 

Confermasi ciò che ieri vi scrissi 
circa.!'aumento delle previsioni per 
la tassa di ricchezza mobile, Quosta 
notizia ha prodotto anche in Roma 
impressione disgustosa, perché passa 
tutti che sia già troppo elevato il 
reddito dalla tassa di ricchezm mo' 
bile. 

Ieri sera era pervenuto a Roma il 
dispaccio da Parigi, col quale anuun-
2iava3ì che Tergano Oambottista, la 
Rejncblique Francaiset proponeva dì 
istituire in Egitto una cosiimissijnffi 
militare anglo^frauce^e. Q,a6l dispac^. 
do pro{ìxts$& impressiono ed irrita* 

cera non aoho ffsaati. 
WASHINGTON, 18.-Amminis|ros3Ì 

a aarffeid ii aanguedi hueperinié^ibbe, 
Rit̂ hbesi alctuanto; il suo ataito è swflpra 
critico. ', • i •'• 

PAltl&l, 18. — Un dispaccio mini­
steriale contrordina che sì efevino ì 
battaR,Uom d̂ AOrìca a 600 uomini^ :̂  

AppwÉ prenderà il cornaado dell'e­
sercito-di Tunisìa. 

I pianto |feritìan<*,l̂ il n(tìfi!é1urigamff&Ée 
SQMMAni&i La seUirnamdipassiQne j onorato della no=jtra famiglia. 

^ deigiuraiì una seduta ùmerdie. ' ^^ ^^^^^ ^^^"^^^ aggiungere che t a i 
j 1854, ogp^, in cui ÌS nuòvo apostatai 

Al Congresso eJ alla Mostra ferve mio amatissimo cog-njsto, non ho mai • cidetido.,:/Ìi coaUmam l'agitazione fino-
nn lavore veramente febbrile- Salito ìe sue scale ed egli non è mal alfabolgione rfà.t lainiUordistoó. 

I firiiirr. dist int i naììù vafìet ìnro ! varình* in ossa min^ ccc.attn n a r «sui- ' -.^ a » . *« J»' i, . -v .«•» 

1& Settembre inni ' 

Vemzm, li settemb^'e;-Uh\m'iai"mtmmmé danaro aSlOTt^el^SS^^gulchm^e^ie^^^^^^^ 

I 600 premi àóquiàt^ti daT fa Com^ 
miSvSione Centrala dell'E^po^ «ione pel, 
Tildi** di 

come anche i premi donati dagli espo-
iitopi,.,saranno riuniti-e o ei 15>g!orai 
tòtì. precedono l'EstrazioD e esposti ,a| 
Btthbllco In ixua saia oKê  il Mualcipsò 
d^Miiaao dfestlutìrà a qnesto scopo> 

-^-. 

èì 

_̂ 

gìury, distinti aeJle vario loro venute* in casa m(% eccetto per asai- [ ^ 
classi, tengono ogni giorno due sedute \ stere al battesimo- dei njleù'iitttì fi- ì , 
di àue eh per ciascheduna.- Non so j gItuoE" .W "̂̂ ;̂  ' \-
se ve lo abbia detto , ogn.i classe ! Bo- détto apostata; atréì'^^vuto Ailao-i iuUi VofU:̂ i ^ ^ ; J - ^ . 

ha il Sto gìury che è rappresentato i scrlv«re rinnega1if>. Apostaato vuol S ^ S ^ ^ ' ^ l ^ ^ * * ^ 
da un membro di ogni nazionalità fra | dire passare dalla vera aìja Xèdî  faisa ; j ^**§Ja^at ìonl Meteorotogiah» ^ 
gli esgoaentu . ^ • -j ma: non è questo* M caso, dappoiché i M^vdte all' altewa Si m, H ànX i^àìo 

E nello stesso tempo hanno luogo i da f^ualcheapoodi creden;^ peUglose | sd im. 80,7 dal livello medio dei mu^: 
le godute dei gruppi scleutiftci^ ( égli^ e se de hanno le prô ê ^ uon uè ' "^ " 

SicGume poi avviene clie anche i [ aveva più nessuna-

- ^ * , ^ - = - - N 

18 SeUernbre 

tìrudito e di pronto ingegno, trattava . , ^ ... ,, . . ,... , 
della scienza pada^o^ìca cm compa- "tfT ^"^ ^ i ^ " ^ " ^ ^ f ^ ^ **• 

f dirò maglio, in tutti coloro che hanno teijî a indiscutibile, - Era stlmiito e 
am^to dai coiloghi e-dsi diacepoJl. 

Certo 1'Uuiversità ponia fu lui un 
{B^estro vaientissitno e, cdnfldiajî »̂,'̂  
èapl-à rendere alla sua memoria òno. 
ranze soiorini. • ' " 

'tìeeesfto. — AUe 1 ant. di ctuesta 
Botte moriva dopo tormentosa ma-
tatiia Monsignor Antonio .iItt«>oQU 
Canonico delia Cattedrale e Segreta-

'• rio dell* ni."' Vescoiéò, MaHchesei Mlin^ 

ì ., li dé/tìnÉo avea soli 55 anni, godeva 
ì «tima aiTatto e conadeoza del suo Ve­

scovo, per quasi 40 anni di servlgj 
praitati sempre lodevolmente anche 
in circostanze molto difficili. 

>:^r^ÉÌrÌ^^^^-^3 

~i . - K " J ^ ^- I 

a cuore,1^ dignità detU patria nostra, 
essendo evidente che quel dispaccio 
annunziava un nuovo scacco; dell' I-
t'aliai: 
; Questa notte è giunto un'altro te-, 
legramma che-non. ^olo conferma 
quello della hepuWque^ ma assicura 
esser già partita dal governo francese 
la proposta della Commissione mili­
tare anglo-francese nell'Kgiito. 

Tutti domandano : cĥ i ff^à V onor, 
MatónT? Agirà, atfiuohé dall' A.tVÌ6a 
non sia assolutamente esclusa flit l'oiiHi-
bra della italiana influenza? 

Queste domande sono araar^giate 
da preoooùpaziòiii gravi, imperocché 
si temo che sìa già troppo tardi e che 
per l'Italia non vi abbia più pósto nel 
MediterrftuecilM, 

giuiràti sono fra i pììi (^nsìdereyoU 
sciÉM ẑiatì che hanno letture, o propo-
st6y 0 controproposte éi\ fare, così 
imagìnate questa povera gente come 
lavora da)ìe 8 del mattisi alle 6 della. ^̂  
s&ra. r 

O^gi li 'pubblico pota avere im gag^ 
gio di ìjueslo sviluppo generale della 
scienza geografica sotto ogni aspetto, 
neir adunanza plenaria che ebbe ìiî jgo 
nella sala del Pregadì in Palazzo. i)̂ a-
cale alte 3 pomeridiano. 

Le otto seziotiiv una dopo l'altra, 
lessero i proce&si verbali, e già.'s* in-, 
teso un mondo dji bolle cose, e di re­
lazioni fatte, e di osservazioni, nuove. 

Presiedeva il Naohtigali che Jnco-
mìnoiò parlando tadssco, e proas-
gueiìdo JD italiano ùoma rm^Wo potè, 
ma abbastaiiaa per essere bene inteso 
da tuUt.ì 

11 simpatico generale Tiirr espose 
il suo piauo del taglio dell' igtmo di 
Corinto con grande lucì',iit^, ijityi-es-
^audo vivissimamente 1' uditorio, che 
accolsa JesueC(;nc3usjortico« unanimi 
applausi. Ed è naturale, perciocché 
questa impresa ha, specialmente per 
l'Italia, un grandisaìnjo inlseresae. sio-s 
come quella che rìsparraiorà molte 
oro di viaggio aìle navi prevenienti 
Aallo stretto di Measina e dalVA-dria-
tìpo^e (Jfrette vg"rsó Alessandria o ver­
so Oostautinopoll, Tutte le (iifflooUà 

.|Qflo previste, e-tifati i capitalisti che 
pptranno ottei^eredi quelle azioni ohe 

^on potranno a meno ,di tripligape il 
l̂oro valoj'e» cohie successe alle anioni 
per i' istmo di $ue«. 

»ppo'Ìl.TìÌrr si levò il veaeraudo 

tnOt SHO Qbblig; 
PÀOLO DI C A M P E L L O R E I Ì L A S P I N A 

ostro; dispaccio particolare 
• Roma, 19 S(?iùem'òre ISSI. 

h^ Opinione annunzia che ieri 
gli aUievìt'Voloritarì fecero delle 
oderoitazioni ne} GoUegio R o ­
mano pomandìiitì da Menotti 
Garilialdi.''-

Lo stesso g-ìornale dice essere 
ta le pressioae contro la dignità 
del governo e la coerenza del­
l ' autorità^; ' 

Si fanno pre^at'atìvi per la 
festa di domani! 

Ore { ùm 
tpom.hìfom.l 

0--mtU. 
oentigr. 

iTens. del vapor 
I aaqaeo. 
ìUiaidità relat. 
fDtrez. del vanto 
jTtó- ahìl. oraria 

Ore 
9 mi 

763 0 761,6 i'r62.4^ 
fìl^A t22''8 fltì< 0 

M • • • • 

U,95 12,26. n 03 
5» 78 81 

N 
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a dal vento. 
Staio del cielo [aerano secano 

I 

S 

di premi foT' 
•mano una pi' 
ramide in or& 
massiccio d&t 
j)e$o di XCilogr. 
95,199 e del 
valore reaSe ed 
intrinseco' ga-
ranìilo d£ 

-SI 

- V 

l t_ 

elorìà d i 

_ 2(1,11 l ì 
: -ali altri 495 premi scv>Ui ,da, .anpa-
ìita Coìuin!.̂ $ione fra ì j principali: ogr-

• 1 -

'—• - a ^ ^ « -

mnm DELLA NOTTE 
Stefani) . . 

Corriere delia Sera 
19 SETTEMBRE / 

7Jr 

PARiar, |7p - Furono chiamati sol" • " màìrJo complessivo suìJe recenti 
tanto al6\iM rWvisU del 1875 psrcliè Sbandi manovre del nostro Esercito 
chiesero di anticipare il periodo d ' i -
struzione. Tina cìrcoiare mantieuo sotto 
le bandiere ,i soldati della classe 1876 
facenti parte doli'esercito d'Africa, 
porta i battaglioni d'Africa a 600 uo­
mini. La circolare ha prodotto im­
pressione. .- ; 

TUNISI, 17. • L'acquedotto fra Za-
i ghuan e Tunisi è ristaurato. • 

GENOVA, 17. T Nei pomeriggio è 
arrivata la corvetta americana Ntpsie, 
Equipaggio 184. nomini, .cannoni 6. 

sereno] getti esposti .̂ nno -Jel vai ureili itaiians 
. i Lire 4 0 » , « » » . 

' oltre questi 500 pi'Sr di del Valore di 
Dalla * ant. del 18 afìe « «.n*. ^HlQ i • „ -.L "iti n « A ^ 

Temperatura mae îm« — + 23'.ft Lire lu / w y s U y ì l 
» , ffiinlcc.» , — f H'S sono diggiA circa 500- altri premi dor 

SùnaliOagli:esposì^:>rì alla lotteriìi; 
r'**"?T™5r«^r"'*'" •^"'f'.^&!r?ri^r^^::!yr^ \ fra queiùi prèmi, ci sono molti oggoitì 

di granile" e'reale'valore. 
QUeìéiìchì dai :50Q premi pi-iiicìpiU. 

sono visibìli ed,in. vendita por Oe !t. 
10 presso miti i riveaditori dai iii-
gUetti delia Lottf .ria Nazionale, prosso 
ì quali sono o^t'jiisibiìi anche Ja foHJ-
grafl^ liei pruif^ipaii premi. 

di- rrailiauai» 'B»« «law^u valV aaittor- ' 
TeuCo «Ivi rSilillaG»: « -: «leS '•• ra*'̂  
féìttu «li VìMlauo « dolio n ì i r o 
a n t u v U n u c iò *lf.BÌs«aio *l»l 
jR. fìavepu». 

Per r acquista da", biglietti dinlfepsJ 
alla Ditta a;!SUatrJoe K* K OldieiJc'i* 
in 'JMÌl»»o, iatìavicàta della veu-ltta. 
dei biglietti all'in grosso od al df*iiagllo. 

La sniidatu. 'DjtiiatM ^ìrape^ua, rcr' 
malmeiite di acqui^itare a t̂ ^mplicif 
richiesta del vi^oitore eoa ds«.«ro 
contaste ì cinque grandi premi, pa 

I RISULTATI . 
DELLE MANÒVRE 

. 

L. \ 

è assai favorevole, e ciò senza dedurni^ 
i criteri da corrispondenae od appre?,-
zamenti di giornali pòlitiòi, i quali 
più che alla verità e, ad una osserva­
zione diligente e spoglia da ogul pre-
vanzione s*inspirane;as^ai sovente alle, 
tenilenze politiche dej momento» unendo 
inai6rae>ou di rado r incompetenza 
ad un^ imparzialità molto dlseatìbile.' gandogU il val'jre garautito di ' L W 

tenendo parola dì questo giudizio ..lOS,'̂ ^**'̂ '̂'"*'?, 6g,(]00,40,000 e "^^.O^, 
complessivo, abbiamo alluso ai P^er.^f^:^^^^,^^^^:^^:^^ 

i delle persone compatenti italiane ed dell" irupurto a vaglia postale. l'ei 
PAHiar, 18. - L à nàaggior parte ««t̂ ™ le quali apprezzarono i r colpq i le ̂ spw póstaci ag'̂ 'iungere a^nr. 'i"* 

re dei coraandatitt-P^^ ogni 5 bi^ilietti. — Se la euMt 
' ìtione deve farai in lettera ruoo(tm.H.u-

por 

•^ J 

ì -

- t-if 

^ h 

dei giornali frepiatna la convocazione ' ̂ ' occhio in genere 
ì r . . . . . . del Parlamento. La Repumue e la i di reparto, l'accordo ed utile impiego ; 5 . ^ 0 ^ 8 m L L ^ ^ e S ^ ^ ^ 
Lessaps, e fra ripetuto «alve di ap. 1/„:5/tog domandano che il gabinetto delle diverse armi e sopratutto, , % * . f - t f l S c f f o r ^ ^ ^ ' 
plausi annunziava un telegramma del | mett^ termine alla situazione creata • calma Q nello'stesso tempo l'agllik I biglietti deiu Lotteria Kaauiiw*-
mhiiatro ffanceao d̂ gU esteri comuaiT ì dalU Qsisteaisa delia due Oamere la- ' •' • ~ - - . . - . - 4 . . . . . . . .^^ . >- - -. . 
caute al Oongreaso i ringraziamenti gisiative simultanee. 
della Francia per le Uste accoglienze j 'Corrèard ò giunto a Burbera. 

•y 

i f3cteria,..jp0l óiubVàì^ìì-Jl^i'Milano si veudono^'in »*'s4«i..v» 
ì Diù dimnili e nfll snnfl. i prosso.-l'.AmmìiuSiti'azioue dol«li««fc -

della nostra 
! tra i terreuì più dil]|o|]^^^nel: supe, 

rare gli ostacoli che eventualmente 
I 

ed il »ig»"r 

lA"-: 



f -
^ • ^ 

>nl 

l 1 . ^ 

^ ^ « p j j n n q 

^feratto dal Fogl io Ufld-
', C1A16 della Provincia di 

• - . - : % 

A' 

• 
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(360) 
» . 3081-92K3 Wv- !. 

àetla ProtOncla di Padova 
AVVISÒ DI UEINGANTO 

Prfifienta^e ìn tempo ulile offerta di 
ribasso rffil S.Oti per cento auUa somma 
dì Li 1302*20, impdpfafe della doli-
bfìfa provvisoria dei labori rii ripara-
acni alle flrginaiure del Canale Ga­
gnola allo Fronti Zara e Bfirgamnsco 
si raadfi nrto che n l̂ giorac» dr Giovedì 
^ aodanle alle ord l ì mtìrìdiahe 
nella residenza di questa >̂ reftìUura 
si procaderii al Reincanto dei lavori 

,I^adelibera seffuirh Sfduta slant&a 
dìl, avrà offt'rlo 11 iiiigliorti ribasso, e 
Ja'gflrà sarà riaperla eùl dato di Li­
re 323fi6J8. 

Ogai aspl̂ pante dotta PsiWre i pre­
scritti c^nilicEiti d'idonaiti e moralità 
e caularfì la propria offerta con un 
deposito in IJ. IfiOu in curtetl»̂  del de-
î jto 'pubblico al valore di b*̂ rsa, ol­
ire a t-^300 in Biguelti della lìenca 
Nazionale per le spesti e tasso ìnerenEì 
all'appallo. 

Le conclizioal del rcincanto sono 
quelle riportate nell'avviso 24 figosto 
p.p. N. puri di (ju63ta Prefettura, re­
golarmente pubbli calo» ed ostensìbile in 
q leato Ufficio dille ore 10 antimeri­
diane alle 'i pom. 

Padova, li 12 Settembre 1881. ^ 
Per r Ufficio di Prefettura 

A- ZAUDON 

- r t " • i — 

^ 

picare al rich'edenle sig. FAC<̂ 9iQonl 
Luigi le somma tutte a cui fu con­
dannato éoUa più vòlte ditata Aotiten2a 
e.eitèi •' ' 

a) h <2,003 a. saldo mutuo di 
tìiS nstromentó SVmiggio 187G, nu­
mero 400>'noi atti Querengo; i 
^̂  *),U i80Va saldo dcire rata; d! 

interossi dui capitale ai cui al capo a) 
sc^dìx'e a lutto 26 novembre Ì860, 
qltre li sucicosAÌvi fluo^ al saldo. 

t'.cj Li,73 *9 a,,fl^(tq.0 Tlmbcrso 
d'-ir impòrto di nccnez>.u mobile sut 
reddito del mutuo per tu rate scadute 
fijoo ottobre 1880> oltre le successive, 
oltre le spese dell'atto presente come 
msrglnale. ^ 
'Riservate le speB4 di causa dopo il 

passaggio in giudicato della pìù volte 
citata sentenza. 

Con avvertifinza e sotto commma-
toria che non pagando le proietto 
ffomme entro e n<iue (5) giorni ad oggt 
sitccessivij?i procedtrJi ia suo con­
fronto alla esecuzione mobiliare; o 
non pagando le predette soni-^e en­
tro giorni 30 (trenta) ad oggi j)ure 
successivi si procederà alla esecuzione 
immobiliare dei seguenti beni di prò 
prietk del sfjì* Valconcinìi; 

Casa sita m Padova Via Pénsio e 
Borgo SiliJavin descrìtta in quella 
Mapja stabile come segue; 
N. 1091 Gasa eoo portico ad uso pub­

blico . . Pert. 0.85 Rend. 360 00 
N. ÌO04. Citsa - 0.«a * 39.60 

?i- ^r 

I -

(352) 
At ta ai ìVotlAca © prcctrt^o 

\ 

Ilichiedenta il sig Paccunoni Luigi 
lu Antonio di P dova co» domicil.o 
elttta in Padova presso ilsuoProcu-
r-tore avv Zaccaria Leonardiozì. io 
fiotloEcrilto Usciere addetta ^IR.Tri-
bjjnale Civile e Corr. :di: Padova^ a 
ci» ispressamente deleg^toy ho notK 
,ficaio al fljgnor Valconcinn Giovanni 
'd," Pielro irinbilitato, assente d'ignota 
dimoia copia aut-nti^-a di Cancèileria 
ddh sentenza 21 f-bb-aio 18«1 del 
Tribunale CiviJe di Padova pubbHcata 
il 28 detto e r gistrata il -1.̂  marza 
imi si N- 522, >o!uma Xll, Giud. 
con L. la.g'). . 

E vrstn 1 tenore delia s^ntensa 
aUssr^ dichiarata meno the per ló 
sp, ss.prowisorianienle fsecutiva; 

TsFendo io sotloacritto Usciere mu­
nito delia piima- copia autentica di 
Canèe leria della predetta sentenza 
spedita in forma esecutiva nel 31 a-
g0RlUM'88l ddh Cancelleria stessa; 

Ilo f*aio come coli'atto presento 
fdicio pnceltn e comando al sunno-
wioatoNrg. Va'concina Giovanni di. 

Totale Pert. 1,05 Rend. 399.00 
diconsi Pertiche una e centesimi cin­
que pari ad are 10 (dieci), centiaro 
cinquanta (HO) colla Hendita censua-
ria di L. 399-60, (trecenlcnovantanove 
e centesimi sessanta), ora imponibile 
di italiane lire 82£j (otloctntoventicin-
que), poste fra 1 conflni a tramontana 
Borgo Peosio, a ponente Via Schia-
via, a levante Brisighelfa ed a me»-
zQgiorno Ne^relli, salvi i più esalti. 

Copia coniorme della, conlroscritta 
sentenza e del presente precetto ho 
noi ficita pure per ogni oonse/uente 
cfftUto di legge al sig, Pietro Ram-
pazso nella sua quilìtb dt Ci;r9tOrè 
Valconcina. ;: "1 • 

Copia del presente allo da me fir. 
malo eoa copia di delta sentenza ho 
rimessa e lasciata a sensi d:3ir arti­
colo fl i Codi Proc.-Civ. al sig. Gio­
vanni Valconcina i^edìante affissione 
di unàj'copia alla î orta esterna della 
sede di questo Tribunale, condegna 
di altra copia airuflìcìo del Pubblico 

V Ministero a mani del sig: Segretario 
Carlo Sguiildo, ed inserzione d'un 
sunto nel foglio della Prefettura; ed 
una terza copia al sig. Pietro Rapi-
pazzo a mani sua proprie. 

•' Padova, iO settembre 1881. 
• Fifm. G. MrciieiiOHi-' 

. La presente copia è conforme al-
>J'crigmale registrato'al NUm- 8588, 

fì. Ĝ ì̂ C. ohe <sii rilascia per oggetto 
I di traacrizioné. , ' - ; .̂  

Piea LODOVICO BAGNO. 
^'.ÌLt^ì-^L-^ 

1-4tìJ 
IMPIEGO IPOTEJCARIO 7 12 0 0 

h . ^ j a l n e t t o Mi rl^€Uox3:a imoXHle 
rhedlante , , 

DfV ORBLliZlONI 
garantite da pH?na ipoteca 
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^^UBBIilCATI-

Mia "lipogr^a FJ pacchetto io Padova 
BMli&VITB prof, L. 4- Miproduiiorm deÙi not$ già liSogra-

feie di Diritto CimE;Padova 1873, in-S, . . • . ' - ^ li. 
Idem mts iUuslrativtì 9 criiicht' di Codici Civiìs dsl Rigno: 

Delie Ob^ìigazioni.j^Pa^ova 1875, ìn-S. . . •. 
mm CmSinuaxwne m» noiiÌlfu$ÌratiV9 » critich* al Codice. 

4Hpiìe dal Regno. Qontratto di Matrimoiiio. Paclova 1876, 
. . - « 1 7 5 4 , • • • • . - • . . • • ! • ;•• . . • " . •• 

COBJfEWAL LEWIS: Quarà ta miglior forma di GovernoT 
: ̂  Ttaduìdone daUMngleSì?, con preazione del prof. Luzzàttì. 

Padova 1868, ufelS. . . . . . ,.;, . 
ifAVAEO prof. A. P Integratore di Suprex ed il Planimetro 

•M movimenti M Amsler. Padova 1872, in-8. •. . ! 
Idem Lesioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
SELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
iUSSAHA prof, F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I. : AH-

mmiaztone e ingestione. Padova 1879. . , 
Idam Voi. IL: Sanjrt«>caji!wn«. Padova 1879. . . 
IdoRi Voi. I l i , : Innermxione. Padova 1880. . . ' . 
MOIW^ANARI prof, k. Elementi di economia politica, secondo 

, i programmi ministeriali. Terza edizione. . 
EOSAHBLH prof. 0. Manuale di Patologia generala. Padova 

1870, in-8. . . . . . . V . . ;-
SAGGABBO prof. P. A. Sommario di un Corso dì Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-S. . . 
SALTINI prof. G. Tai>ole dei Logaritmi precedute da un Trat-

teto di trigonometria piana e sferica. Terza ©dizione. Pa­
dova 1869, ìn-8. •• , . . . r • . - V 

SCHDPFEE prof. F. n Diritto delle OèbUgaxieni secondo i prin^ 
Mpii del Diritto ilomano, Padova 1868, ìn-8. . -. 

Idem l a Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto t Procedura Penale, espestì ana-
Utìcamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-8. . . . . . . . . ., 

T0BAZZA prof. D- frattm é' idrometria e d'ìdrauHea prc.-
(ww. Terza edizione. Padova 1880, in-8. . . 

I lem Mlmsnti di Statica, parte I : Statica én sistmi rigiéU. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . . 

dom Btl moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868. in-8. 
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BREVI RIGO 

caiT, • 
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dalla '^ù SI ncevonf> 
\ =-i 

• > - ^ - * 

il nostro „0of naie pmsso fAgence PHncilpMlélde 
hlieght, Pim^-^u^'ScmpMm'G, 21 e dall!Jn^Mltm¥(i^ presso i 

smnori G. É. Dcmbe e €. Londra,.AWyFleel.Street ^.,,C.'' 
• [ • • 

I ^ i^.?-^' '^ ^> ^ 1 

: COLLEGIO-CONVITTO 
\ CANOVA ••• 

del ComuneiiPOSSAONQ 
Possagno patria dell'immortalo Ca-

novft fra i neiiefìcìi clie devo a. quo 
Sommo, gode di poter offrire a;l*#rii' 
tori che desiderano avviare ì loro' fi­
gli ad una .soda tiducazioue religiosa 
0 civile un Collegio-Convitto che alla 
salubrità e3 araeniti\ del sito, al buon 
trattamento'ed all'istruzione impartita 
(la professori pàtètitati; unisco il van-

• t'aggio di una rotta artnua limitata a 
it. L* 370. —T L'inseguamoiito com­
prende le scuole elementari superiori 
e ginnasiali. Ànclio ìn quest'anno tutti 
gli alunni della quinta classe.ginna­
siale cbe! sòstehî ero ;gìi ê arnt di ìi-
CGUza nel II. Liceo di Treviso vennero 
promoasii —Per il programma rivo! 

TIPOGRAFIA EDIT, F. SACCHÉTTO 
PADOVA - VIA SEKVI 

SELVATICO M. PIETRO 

WHti^^^nw u.^fh49rw*»4dJ^lwVnMlll^ 
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pf* 5fl 

• - / * 

I .̂  

Compagnia Italiana di Aasicurazioiiì sulhi Ylta e, contro i casi fortuiti \ 

f K 

U DEI 

suoi principali contorni 

CAPITALE SOCIALE 25»*lOfl,O0O di lire in oro 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di soprav\yt' 
venza, rniste e a termine fisso,' di capitali differiti per fancittm tf per 
adulti; di reMite vUalUsiC immediate e differite. 

naie r ¥ ^ v 

CON 
Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elianto Volume ia-12 
PREZZO L. 6 

Il sottoscrìtto ooiì recapito presso il 
: Caffè del Commercio 

. , ,, .̂ . - - ., , , , 1 <** Piazza détte Biade Padova 
gersj al sottosentto presso il (Juale è I avvisa il pubblico che fino dal giorno 1 
aperta l'iscrizione fino a tutto 10 ot- i giugno come di metodo per gli anni 
tobre. — LG scuole comincieranno il, scorsi assunse il trasporto deU'Acqua 
15 ottobre. 2-400 di Mare, e consegna a domicilio per 

bagni fld anche per bìbita. 
Il Preside 

Prof. LVmr SECO ARI Arciprete Ogni giorno per tutta la stagione 
d' ^tate prezzi onostisaìmi.. 

Callegari Orazio. 

BENDITE VITALIZIE liilMKOIATB 
In questa operazione il coiitraonte impiega un capitalo per godere, dì una 

rendita, clie comincia a decorrere dal giorno della stipulaztuuG del .contratto 
e le; di cui rate sono pagato dalla Oompftgriia postlcipatumeute ogni anno, 
ogni' semestre od ogni trimestre. 

R e n d i t a p a g a b i l e s e m e s t r a l m e n t e pe r o g n i 100 JAVQ 
! • / 

[tJ 

E T Ì RENDITA 
• 4 ^ j -

A - J A . 

4& 
5 0 
SS 
8 0 

L. 7 06 
» 7 82 
» 8 75 
» 9 66 

,ETA RENDITA 
w^^ . ^ J - n 

fiS 
90 
« ^ 

so 

L. U 01 
i^:» 13 00 

» 15 00 
» 17 50 

ì 
ZA'^ 

-4 

t E S -_ 

.1 - - - - V 

Le rendite vitalizie immediato convengono ai celibi, alte persone senza 
figli, o a quelle che hanno figli molto più ricchi di ìoro. E ŝe troysinò un 
mozzo di aumontarele loro risorse durante la vìtìi. " . . 

I tèndl te vllallixie dflfirérUo. 
Scopo delle rendite vitalizie difterite è dì assicurare, mediante il versa-

mento 
dare 
persone (rassicurarsi tms ron<lÌta vìtÈiUzia por 

P r e m i o a n n u o p e r o g n i 100 L i r e d i r e n d i t a . 

^ 

, • Nei terreni delia Bonifica Gallare nei Ferrarese - irèiomati per !a 
straordinaria produttività - sono da affittare alcuni appezzamenti a patti 
convenuti. ; : ' ; 

Chi riflpttg ajtaltì locazione vogUa.rivolgersi all'AZIENDA GALLARE 
costellato; - "^^ - . ' ^ g.402 

ETÀ 
} -

1 - C4» 

1 7 

mi 
PREZZO CENT. CINQUANTA | ^ ^ ' 

J 

A J f- . ì 

MiimiBa»tfta WE^^Mmmì^Jèit^oaiii^r^^'f^-^^^^^^^^'^^ ^»4e4ti:aM>AiiMM« «tfVDtiiivi^-^^Bfviv «fc^ 
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La più' ferruginosa 
, e gasosa. ' 
Gradita al palato. 
Facilita la digestione 
Promuovo l'appetito. 
Tollerata dagli sto­

machi più deboli. 

ANTICA FONTE DI 

m 

-

[ . -.- .. . 
Bi conserva inalte­

rata e gasosa. 
Si usa in ogni sta-" 

gìone in luogo del 
SeUz. . , 

Unica porla cura ferr-
ruginosa a donnciiìo 

-_ I 

é ^ ^ f ^ 4 -
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122 59 
115 49 
lOG 33 
-, H 79 
82 08 
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D O P O A N N I 
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67 03 
- 61 69 

,55 01 
, ' ,47 36 

39 31 

160 

40 08 
36 71 
30 G9 

• 24 62 
21 12 

> 17 31 
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• Per contratti, sòhiàriiriGnti, programmi e tariffe rivolgersi'alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 5» o alle Agenzìe della Compagnia itt 
tutte ìe pHncipali Città del Regna : 

In Ro-^na rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, via ilei Se^ i 
^4 O.Af^O ^ 

' " ^ • . 

iminOt 51. 2-472 

avere dalla » I r t i » t o e o d e l l B F o n i e I n B r e s c i a , dai si­
gnori Farmacisti d'ogni città e depositi annunciati,, - .esigendo sempre 
cHe lébottiglièf pOrtìno'l'etìchettà, e Iti capsula sia inverniciata ih giaUo-
rame con impresso ANTICA FONTE PEJO-BORGHETTI. 

i Zi;tiV«dowftde|H>sito generale pî eèsò YAsenstJm d e l l a V o n t e rhp* 
presentata da G l m e e o t t o I fK ' t ro , Piazzetta Pedrocclii. 20-264 

ffr Acquai e Polvere dentifrici '^^'k 

f-t> 

'.-' * .-
, ^ delia Facoltà .ili, MeV(^^^^^ ^ . , , . - . , ; . -

8, P l a c e do4_'Cpéra, 8 , P a r i g i , presso l principaU ProfumieriV 

< 1 

Ristoratore dei Capelli 
•NT A ' / T / ^ A T A T ' C . ! I. ,i -

^ r 
r-:.NAZIONALE 

'^iy,-\ 1 L 

1 \ - , ^ ^ 

t.t 

PREMIATA JCI^OGRAm SACCHETTO 

BELLAYtTE iROF. : L. 
\- 'r '•'.f^ _ \ 

R I P R O D U Z I O N E 
DELUBS 

OTÊ ^GIÀ LITS&RUFJITE DI DIIflTTO CIVILE 
Padova» in-8 — li8»« O. 

Nòte illustrativo Q eritiche 
AL C O M E CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — Milara ft. 

prepara;^zo7iG <iel chimicQ^fa7yHa€(staA\^ 
Serve mirabìlmento a ridojiuro ai capelli bianchi it primitivo xoloî o 

non: è una tinta, non unge, non lorda, non raacohiJi' la pelle e la bianche­
ria- ìion fa Wlèògno di lavare-o: di sĵ rassare i capelli, nò prima, nò dòpo 
la sua iipplicazioni?, ed è perfettamento innocuo. . -,; ^ . f. ,' , 

, .Agì^e , direttanioute sui bulbi dei capélli, cpnje, riparfvtore, riprodu­
cendo artiflcìahnente quella parte dì materia colorante ohe cessa di for­
marsi jieìla loro organica ĉo t̂itu;̂ iono por malattia, per'^t^ avanzata o 
per tìlt.ve cause eccozionali,"ridonando ai médsptnii il loro colore primitivq 
nero, Ciistapno, biòndo, cccV; iiripedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e (iena ai capoUì il lucido e la morbidezza della gî oveuì̂ tì,,, 
' Disti Tigge inoltro le pellicole e guarisce le iiialattié, cutarie;e della te­
sta seiiza recare incomodo e merita di essere proferito ad ogni altro pre­
parato chvO trovasi in commercio^ tanto per la sua efllcacia come per i 
vantaggi ciré presenta nella sua applì̂ aziQnere.peî î economia; della spesa. 

prezzo della bottiglia cpn l'istruzione L, 3 ^ 
In BRESCIA tìì vende ésclùsiVamerite da! preparatoi'o A. GRASSI ! 
In S^atlova da jLntcsiiio fflteiton Profumiere, yifx S. Lorenzo e da fal­

doso IPafisiaMiPa^fucchìGre, Piazza'Oavòiìr-

Jè^> 

' ^ . 

\ ' < • _ 
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i ^ 4 i K x ' r ^ * P 4 4 > b^;# 1 ^ . j p r l-M/à =i 
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AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li-
Ì T ^ ' ^ ^ quidi che si spacciano Bòtto questo nome, ma che non' 
?̂ Vv̂ 'y?̂ *V hanno nulla di còmurie col Ristora/ore dei Capelli 
^ |5 l ;p^ | m-epara(o dal sottoscritto, si ^|^ccf*ma»dSraL consuma-! 

),*^$W// tori di esìgere che ogni- ilacoue porti impressala il/flrca ! 
.^i.ci\.vu 0 fatìbrica come la pret^-onte tanto ^iiiretìchot(.a((uanto! 

sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore. 
Tanto l'etichetta quanto il Marco dilITabbrica fjui segn^tOj sono stati 

depositati sotto l*egida della Legge, o i contraffatori saranno puniti a ter­
mini dell'Art, 5 dulia Legge 30 Agosto 1868 N. 4579, 

COSMETICO CHIMICO .SOVRANO. a 'mS.S' ìS; 
chi il primitivo coloro biondo, castagno e nero perfetto- Non miicohìa Jaj 
pelle, ha profumo aggradevple, e innocuo alla salute. Ditra circa sei mesi,! 
Costa L. S. . A . , GRASSI: 

j . 
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T y ^a^i^^^m^s^s^sss^ì^fsi^^i^i^i/iSLi^Q^sm^ I ^ 

Frsmiata Tip. Sacchétto 

P R . GIUS. "CAPPliLETTI 

S U L M I P R O F . A. 
DELLA 

i I 

Mia, sua origine sino al presente 

• PREZZO L. Q U I N D I Ò I 

e 
Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Saeclietto, in-12. 

Prezzo Lire 
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PADOVA P I M I A T A l I P O & R à F l A EDITRICE F .S j lCCHETTO l ' I ; PADOVA 
^niHinMiUimji^hii m gitili I • \iim\t • n in i i»ij nm» IMI ii • imiiu^f^dbwibifimHhaM j J « W l J f - A , : M f ^ , j , : y p ^ i . B M LT,-M 

fisn^ 
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AlimentaMontà e IMàestiòne. Yol. ì.^^^ Voi li 

H.' 

- .^1 

l 

r j X S T i Innervazióne, i Voi. i IP. i. f 

Meccanica immale, DispénMo organico, Fivtizìovd della speme, 
h-J 1 >. 

j X ; t . , 3 2 —^Padova, 1879 a ISSI, in-8 grande, volumì^^'qHattro -^ l1? ; rL; : i32 
t T T r B | r » i M M g i | M M | i M > ^ "iir-FWJi^i||iÉWÉP«lì«*»WW^ in inrnrirT"TinnT'niiiii l i m i . . .11 ini in .11 [!•• 11 il 1 111 "TTIT ì-ìiTiTiTiTn-iTi 1 11 1 ÌIT--^mr ^ r ^ r ^ "'T" • " " t T * * ' * ™ * * * ^ * * * ' " 
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